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A SUA ECCELLENZA 1 ” 
Il Signor 


D. ANTONIO LA VI A NO 

« 

De’ Duchi di Satriano, Marchesi 
del Tito, &c. 


L ' Operetta , che con qucfle Jlampe ve» 
de ora per la prima volta la pub - 
blica luce , effendo una vaga e 
gentil produzione di due nobilitimi inge- 
gni del xvl. fecolo , che , come ognun fa , 
fu il fecol (T oro della nojlra Italia ; mi 
è piaciuto fregiarla del Voflro Nome , a ciò 
moffo non fole dalla riverenza , ed affé - 
Zjon , che vi porto , molto più dal fa- 
pere quanto vi dilettiate in quefla età an- 
cor tenera delle Opere degli » Antichi , e con 
quanto fludio e lode procuriate imitarli . 

a 2 Con - 
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Contiene ella un Difcorfo fui Viaggio di 
jfnnìbale per la Tofcana , ufcito dell ' au- 
rea penna dell' immortai Pier Vettori , cui 
per lodar degnamente bajla fol nominarlo : 
e inoltre due Lettere fulla Jleffa materia di 
Giuliano de' Ricci, che, come fi ha da Jacopo 
Gaddi ne' fuoi Scrittori (*), nacque di una 
Figliuola di Niccolò Macchi avelli , ed eb- 
be per Cugino l'altro Niccolò , che fu Fi- 

gliuo- 

(•) Ito Uicolao Macchi avello Tcm. II. peg. 6. & 
ftq. Rapportando il Gaddi le proprie parole del Ric- 
ci , dalle quali fi ricava quanto / opra fi è detto , mi 
piace qui di ripeterle per maggior fodisfazton del 
Lettore. Effe fono le feguenti : Fu Niccotà in tutte 
quelite Tue compofitionj affai licentiofo, s) nel taf» 
fare perfone g-andi ecdefiaftiche e fecola» ; come 
anco in ridurre tutte le cofe a caufe naturali o 
fortuite , fecondo che portava la iicentia et abufo 
di quei tempi , che lui fcrirte ; onde meritamente 
prima da Paolo IV. e poi dal Concilio di Trento 
li anni issa, et 15*». furono probibite et dannate 
tutte le fuc opere .• et perchè levatone alcune po- 
che cofe, elle reftano tali , che fi portano ammet- 
tere; 
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gl tuolo del Figliuolo del primo : infieme 
tol quale dalla Congregaedon del P Indice fu 
fcelto a rivedere e corregger le Opere del 
lorojlmo , cb ’ erano fiate profcritte , e fi 
volevano rifìampare . Oltre a queflo giu- 
dizio , eh’ è pur grave , donde rifulta il 
credito e la fiima t in cui egli era pref- 
fo la Deputagion de' Cardinali , tra ' quali 
ve ne avea de' dotti [fimi , gravi filmo a pa • 

a 3 ter 

ter e; fu data cura l’anno t$7j. a me Giuliano de 
Ricci et a M. Niccolò Macchiavelli mio cugino 
ambeduoi Tuoi nipoti , io figliuolo d’ una figliuola, 
c M. Niccolò figliuolo d’ un fuo figliuolo , come 
appare per una lettera fcrìtta alti detti dall’ lllu- 
ftrifs. Signori Cardinali deputati fopra la revifla 
dello Indice, dara in Roma alla }. d’ Agofto 157}» 
fottoferitta da Fr. Antonio Poli all* bora fegretario 
di detti Cardinali : e fe bene fi faticò attorno al* 
la 'detta revifione, et fi correffero tutte, et a Ro- 
ma fi mandò le correttioni delle hiflorie , fino 
aderto , che fiamo al 155,4. , non fi è condotto quell* 
opera a fine; perchè nello flringere volevano quel- 
li Signori fi riftampaffero fiotto altro nome &c. 
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rer mio fi dee riputare quel dello fiejfo Veù 
tori , che /limò confutarlo con lettere , e 
chiamarlo a parte delle fue erudite ricer- 
che apponendo al Ms. , in cui tuttavia 
fi o/fervano , le di lui rifpofie , con animo 
cert amente , quandoché fojfe venuto nella rim 
foluxione di pubblicarlo , di pubblicare ancor 
quelle . Or e/fendo qucfio Di/cor/o , di cui 
altra notizia non fi aveva , che quella, cho 
così di paffdggio ne fece il Dottor Giufep- 
pe Bianchini da Prato nella prefazione al- 
la Coltivagion degli Olivi dello fiejfo Vet- 
tori (*)•* e [fendo, dico , queflo Difcorfo ca- 
pitato nelle mie mani per opera di un mio 
gentile e dotto -Amico l'ultima volta , che 
fui in Róma : e trovatolo grave , leggia- 
dro , e degno del grande -Autore , che pur 
non n' era f odisfatto, per non avergli mai 
data P ultima mano , e perciò volle con- 
dan- 
ni P*g. 20. deW Edizitn di Firenze 17 6 t- 
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dannarlo alle fiamme (*) ; giudicai ben 
fatto pigliarmene copia nel brieve tempo , 
che potei ufarne , con quella diligenza ed 
tfatttyga , che bifogna in sì pregevoli 
cofe . e venutone felicemente a capo , ad 
altro pii* non penfai . Ma tornato final - 
mente qui dopo alcun tempo , e fatta eoa - 
fidenga di così bel f acqui fio ad alcuni miei 
e V oflri ùntici , fui da loro e fonato a far • 
ne un pubblico dono agli Amatori del pu • 
90 favellar Tofcano , e della foda erudì* 
gione , ebe ben fanno pregiare ed aver ca • 
ri gli originali lavori de grand Uomini t 
de ’ quali fono belli anche i pentimenti , e 
i difetti medefimi . onde veggiam ricer- 
carci , e flimarfi tanto i f empiici difegni 
de Michelangeli , e de' Raffaeli , ancorché 
imperfetti , e trafeurati dai loro tutori. 
V olentieri adunque m indufji per lor con- 

for- 
iti Sjttft o fi ricava daW avvertimento di un fu» 

tre- 
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forfor a pubblicare quefla prt^iofa Scritturai 
e tanto piit per poterla offerire a Voi , cui 
mi flringc con particolar modo e P amicigia t 
e la /lima . Penfava da prima full' efempio de* 
Valentuomini , che o ban pubblicate per la 
prima volta le altrui Opere , o le già pub» 
blicate ban voluto poi ridurre alla verità 
degli Originali , di adoperare fcrupolofamen» 
te la maniera di fcrivere del Mr. ; ma con » 
Jtderando , che queflo non era di man del 
Vettori , a me ben nota , e che il Copiato» 
re vi avea ofeitantemente ufata una ma» 
niera vaga ed inco/lante , che avrebbe re» 
cata in chi legge molta confu/ione , e difgu» 

fio; 

t 

erede , il quale probabilmente fu fuo Figliuolo , che 
fta prefiffo al Ms. , e che ntn mi pare fuor di prò • 
pofìto dì qui fatto notate . Dice così : Quella deferì- 
tione del Viaggio di Annibaie ferina da Piero Vet- 
tori non hebbe mai da lui l’ultima mano , anzi 
egli (i rifolvette poi alla fua vecchiaia , che ella 
non fallì caia da lafcùrfi federe, et però ordinò 

che 
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fio ; m’ebbi a rifolvere % febben cantra mia 
voglia , dì ridurla alP ortografia corrente, 
la qual cofa però ho procurato di fare in 
maniera , che rimaneffcro intatti alcuni 
modi particolari di fcrivere , o di dire , che 
vi fi cffervan cojlanti , e fervir poffono ad 
illujlrare , ed arricchir vie più in alcuna 
cofa la nofira Lingua . Si veggono , per 
avvertire ancor quefio , alcuni pochi luo- 
ghi , che per efsermi fembrati ofcuri , an- 
ziché mettervi alcuna cofa del mio , e così 
Interpolarli e guafiarli , mi è piaciuto di 
ferbarli , come Jlanno , e dinotarli J empii « 
•cernente con un fic nel margine.’ lafciando 

alla 

che fi abbruciaci , ma a ciò che i miei Figli pol- 
lino venire in cognitione di quel che «gli confide- 
rò , mi è parfo di fai va r La , ci prego loro in cha- 
xita , che non la lafcino vedere ad alcuno , et non 
dichino d* haverla , et quando t* hararìno veduta , 
et cavatone a loro intclligcntia quanto occorrerà , 
potranno abbruciarla. 
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alla cognì^ion del Lettore V intenderli , ed 
interpretarli gì afta mente , fecondo /’ inten^ion 
dell' iAut ore . Erano finalmente in fondo del 
Ms. due Carte Topografiche , Cuna di caratte- 
re dello fleffo Ricci , in cui flavan defcritti 
* Paefi e luoghi , eh' ci va ricordando nello 
fue Lettere , ed alcuni altri ancora ; la fe- 
conda nè di fua mano , nè del Vettori , 
dove , come in un cerchio divifo da varie 
, raggi , fi ojfervavan notati i Paefi del Co- 
fentino , e le varie denominazioni delle *41- 
pi, che vi s' incontrano . E perchè la pri- 
ma per confejfron dello fie(fo Ricci (*) 
non fu levata ef in fu i luoghi medefimi , 
ma dello fcrittoio : e dell* altra , anco un 
poco guafia dal tempo , non ho faputo co- 
nofeer /’ ufo • ho giudicato ■ di non farle 
incidere in rame , come avrei fatto al cer- 
to , fe aveffero in qualche modo potuto 

fer- 


(*) Pag. 103 . 
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fervire ad illufirar f argomento , di cui fi 
tratta . E quefio è quanto mi è parfo , di 
non tralafciar di avvertirvi a propofito di 
quefio Ltbricctno: di cui , effendo Voi im- 
merfo nelle lettere con tanta vofira lode , 
a fodisfagion del Duca Vofiro Fratello , e 
de' Vojlri Ornici , non dubito , che farete 
per prendere grandi (fimo piacere , leggen- 
dolo , e collocandolo tra gli altri eccellenti 
originali , fu i quali vi andate formando 
con indefeffo fiudio , portato dal Vofiro no- 
bile ingegno , che non fenga maraviglia di 
di pur una volta vi abbia trattato , fi 
vede unito ad una infagiabil voglia di 
fempre più coltivarlo , e condurlo al J om- 
ino . ma di ciò non dico altro per timor a 
di non offender la Vofira modefiia . Pren- 
dete adunque quefio picciol fegno , che vi 
offerì fio , di filma , e di gratitudine ben do- 
vuta a quella particolare affissone , che per 

Vofira 
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Voflra bontà mi avete fempre moflrata l 
E confortandovi y a fempre più correre la 
gloriofa carriera , in cui fiete , e don • 
de divenir poffiate il lettori de ’ tempi Vo* 
ftri t per l'erudiofon Greca , Latina , eTo* 
fcana y che ad imita^ion fua coltivate * con 
tutto il cuore mi vi raccomando *. 

Di V. E , 

Napoli i. vdgo/lo 1780* 


m» tttO 1* 

Divoti fs. ed Obb . wra 

Frane cfco Saverio Gualtieri. 
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All’ III. ed Ecc. Signor Duca 
di Firenze e di Siena. 

I O non mi faprei agevolmen- 
te rifolvere , donde nafca , che 
alcuni luoghi negli Scritto- 
ri antichi , e in quelli malììma- 
mente, che ci danno notizia del- 
le cofe pallate , e delle guerre , 
abbiano in fe alcuni dubbii , c 
fiano malagevoli a intendere; fe 
quello procede , che gli autori non 
fono flati cosi diligenti nel rac- 
contare minutamente le cofe , co- 
me quegli , che o non erano bene 
informati di effe , o non fi reca- 
vano nella mente 1* ignoranza , 
che fi tira dietro il tempo; opu- 

A re, 
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re, che i fi ti de’ luoghi, e i co- 
fiumi e modi del vivere degli 
w uomini fiano talmente mutati r 
che quello , che ne’ lor tempi fi 
poteva fenza fatica per quelle 
parole comprendere , poi lìa di- 
ventato fpiacevole , e contenga 
in fe grande ofcurità. Io moftre- 
rò per ora uno de’ luoghi y che 
mi hanno fatto venire in quefta 
confiderazione , e difcorrerò di- 
ligentemente fopra elfo; non eh’ 
io mi prometta di poterne ritro- 
vare a pieno il vero, ma per con- 
fermare quel che ho detto, e per 
eccitare gli altri , più intendenti 
di me di quelle cofe , a vedere fe 
con l’ ingegno loro e’ venilTe lor 

fat- 
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fatto quel che non fi a forfè inte- 
ramente riulcito a me . E come- 
chè io penfi , che qualchun altro 
fia atto in quello a vedere piu 
di me ; giudico fermamente , che 
V. E. I. fia quella , che fopra tutti 
gli altri polla ciò egregiamente fa- 
re , per la gran cognizion , eh’ ella 
poilìede , delle cofe del mondo , le 
quali ella ha dai Tuoi teneri anni p. 2 . 
Tempre con fomma prudenza trat- 
tate . Onde io mi fono niellò con- 
fidentemente a mandarle quella 
mia picciola fatica , acciocché 
quella fi degni leggerla , e dove 
ella n’ ha di bifogno , emendarla : 
fperando , che così ella polla qual- 
che volta , da lei migliorata , e 

A 2 ren- 
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renduta perfetta , ficuramente la- 
nciarli vedere, e in man di ogni 
accorta perfona pervenire . Ho 
ftimato ancora , che un sì lungo 
ragionamento di cofe tanto gran- 
di e maravigliofe , feguite tutte 
dentro a’ confini del fuo felicifiì- 
mo fiato , non le pofia eflere fe 
non giocondo a udire : perchè io 
fo quanto fiudio V. E. I. pone 
in ricercare le memorie antiche : 
e quanto contento ella piglia di 
trovare quefia fua provincia da 
ogni parte nobile ed illufire, la 
quale ella va ancora oggi gran- 
demente colla fua virtù illufiran- 
do , e ogni dì più di gloria e d* 
imperio accrefcendo . Di Fioren- 
za alli XV. di Luglio M* D. LIX. 
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VIAGGIO 
DI ANNIBALE 

PER LA TOSCANA. 


T Livio nel XXI. libro della fu» 
iftoria dalla edificazione di Ro- 
ma narra, che Annibaie, poi» 
che egli ebbe vinto Ti. Sempronio a Treb- 
bia , confumò quel retto della invernata 
negli alloggiamenti , fatti alla campagna 
vicino a Piacenza , ne’ quali egli flette 
tanto quanto durarono i freddi infoppor- 
tabili . e quindi fi mode , come e’ vide 
alcuni primi, e non ben certi fegni della 
primavera, per condur 1* efferato in To* 
fcana : perciocché egli aveva fperanza di 

A 3 tirar 


Digitized by Google 



6 

tirar dal fùo quella nazione a per for- 
za , o di lor volontà , come egli aveva 
fatto prima i Galli di quà dalle Alpi , 
j quali oggi fi chiamano Lombardi, e i 
Liguri ( il che però non tocca Polibio, 
che queft'a Fofle la cagione di farlo en- 
trare in quella Provincia ) e fubito fog- 
giugne, che tentando Annibaie di paflare 
1’ Appennino , egli ebbe in fui giogo 
gran travaglio: e che impedito da piog- 
gia rovinofa , c da venti , e da un- fred- 
do fmifurato , non potette ire innanzi * 
ma fu forzato, poiché e’ fu flato quivi 
per ifpazio di due giorni come affedia- 
to , a tornarfene indietro : e le n’ andò , 
donde e’ s’ era partito, e pofe gli allog- 
giamenti verfo Piacenza . Non accenna 
qui nulla T. Livio , che via facefle 
allora Annibaie , e per che paffo e* fi 
provaffe di venire in Tofcana ; che pa- 
reva 


Digitized by Google 



7 

reva pur ragionevole, che egli dovefle 
dire almeno a undipreflo , eflendo certi 
i luoghi , per gli quali fi pafla que- 
llo monte alpeftro : e quegli , ancorché 
ufati e frequentati , nientedimeno afpri 
e malagevoli molto . Pare bene da cre- 
dere , che poiché ributtato d’ in fui 
giogo , e’ fi ritornò , dove egli era pri- 
ma , vicino a Piacenza , egli fi forte 
meffo a paffare l’ Appennino per via non 
molto lontana di quivi. Narra poi, 
che avendo Annibaie il dì feguente ap- 
piccato una grande e feroce battaglia con 
Ti. Sempronio , nella quale la cofa an- 
dò del pari , egli fi partì di quivi , e 
camminò coll’ eflercito nella Liguria, e 
nel principio del libro XXII. dice , che 
già cominciava a venirne la primavera , 
quando Annibaie s’ ufcì degli alloggia- 
menti : ritoccando brevemente , come pri- 

A 4 ma 
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ma egli s’era sforzato, di paflar l’ Appen- 
nino in vano : e che n’ era flato caccia- 
to dal freddo , e da una fortuna grande di 
venti . nè molto lontano da quello luo- 
go foggi ugne, che partitofi Annibaie de- 
gli alloggiamenti , dove egli era flato par- 
te dell’inverno, dicendofi già che C. Fla- 
minio nuovo Confolo era arrivato ad A-- 
rezzo; efTendogli moflro, che vi era un’ 
altra firada più lunga, ma per altro me- 
no faticofa, fi mife a fare la via più cor- 
ta per la palude . nè ancora qui fcuopre 
nulla del luogo , e della firada, onde egli 
pafTaffe l’ Appennino. E quello è quanto 
fi ritrae per le parole di T. Livio della 
pa fiata di Annibaie in Tofcana. Po- 
libio , fcrittore prudentifsimo , e che ftf 
molto più vicino a que’ tempi , e donde 
fi vede, che T. Livio cava affai , benché 
non lo confefifi: che in molti luoghi non 
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fa altro , che tradurre quel eh’ è detto da p. 4 . 
lui in altra lingua: Polibio, dico, non fa 
menzione alcuna di quella prima motta 
di Anni baie , e della forza , che ( fecon- 
do Livio ) egli fece di pattare 1’ Appen- 
nino: e dove e’ ricevè molti danni, e fu 
in gran timore , infieme con tutto l’ effer- 
cito, di non fi perdere per ifpazio di due 
giorni . ma avendo raccontato , che An- 
nibaie fi affrettò di partire di Lombar- 
dia , perchè gli pareva di ftarvi con pe- 
ricolo della vita , conciofiachè que’ po- 
poli, ftracchi per la fua dimora quivi , nè 
potendo piò fofferire i danni , che facevan 
loro quegli efferciti , per effer diventato 
il lor paefe quafi fedia della guerra , ogni 
dì gli ordinavano qualche trattato , e 
congiuravano contra la perfonalua; dice, 
che per queflo fubito che fi cominciò a 
cambiare la ffagione , avendo Annibale 

do- 
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domandato quegli , che pareva che follerò 
pratichi del paele allo’ntorno, trovò che 
T altre vie , per le quali fi potelfe en- 
trare nel terren nimico , erano lunghe e 
{coperte a’ nimici, ma quella, che condu- 
ceva là per le paludi di Tofcana , an- 
corché ella foffe {piacevole e piena di 
. faftidii , era nondimeno molto corta e 
da riunire a C. Flaminio {uor di ogni 
fila credenza : oltreché egli era coftume 
di Annibaie, e proprio di quella fila na- 
tura , tentar limili imprefe dure e fiior 
di ogni ftima ; fi propofe di {are il cam- 
mino per le paludi. Ora innan- 

zi eh’ io palli più oltre in raccontare quel, 
che dicono quelli {crittori del rellante 
del cammino, mi pare da con fiderare do- 
ve Annibaie pafsò l’ Appennino : e dove 
cominciavano quelle paludi in Tofcana # 
per le quali egli fi propofe di paffare , 

c per 
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c per &re il viaggio 'pià corto , e per 
arrivare , dove e* voleva , . piìi inafpetta. 
to» £ fenza fallo ( come fi può 

conofcere per molti efempli dell’iftoria) 
quelli , che aflàltano una Provincia , ve* 
dendofi o ehiufi i paflx , o efier afpet- 
tati da’ nemici in un luogo certo , 

V ingegnano di fchiferio , e tentano vie 
o innhtate e nuove , t> meno frequenta- 
te: tal che il partito di Annibaie, di far 
■quello cammino, mi pare, che fofle buo- 
no, e prefo faviamente in tal cafo. per- p.£. 
chè fe egli fe n’andava per la via piana 
« feoperta 41 Rimini , egli arebbe tro- 
vati quivi agevolmente tutti e due i Con- 
foli, i quali veduto molto prima il viag. 
gio fuo , e riunitili « ordinatili « bell* 
agio, gli arebbon potuto dare molti im- 
pacci , e finalmente combatterlo con lor 
gran vantaggio , Onde mi pare 

anco 
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anco qui da confiderai, fe egli è verili* 
mile quel che dice T. Livio, che C. Fla- 
minio veniffe ad Arezzo , e fi pofaffe 
quivi coll’ eflcrcito, avanti che Annibale 
lì moveffe del luogo , dove egli aveva 
fvernato, e s’ indirizzaffe per quella ftra- 
da di Tofcana: perchè egli narra, che la 
fama era già ita di quella cofa là : del 
che però Polibio non tocca nulla, e mi 
pare da creder di sì , perchè effendo i 
Confoli a Rimini , e veduto effer venu- 
ta la Ragione di ufeir degli alloggiamen- 
ti , giudicando che Annibaie foffe ( come 
era il fin fuo ) per camminar verfo Roma, 
p.7. e entrar nel tcrren loro ; vollero chiu- 
dere tutte e due quelle vie, eh’ e’ poteva 
fare, perchè efferfi potuta fare in que’ tem- 
pi quella llrada , nè effer al tutto fuor 
d’ogni ufo, lo inoltra, che configliandofi 
Annibaie co’ pratichi e intendenti di tal 

cofa , 
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eofa, donde e’ potefle entrar nel paefe ni- 
mico ; gli fu propofta anco quella via 
delle paludi , e dettogli i comodi e i 
difagi , che v’eran dentro. E di piu fe i 
Confoli, prima che l’uno di loro partif- 
fe , foffono flati certi , che Annibaie foflc 
per paflare per mezzo la Tofcana , non 
un di efli folo , ma tutti e due fe ne 
farebbon venuti verfo Arezzo : perchè e* 
non accadeva piu reftare al capo, e ter- 
mine di quell’ altra via , effendofi il ni- 
mico volto per 1’ altra ftrada , e entrato 
in luogo, donde e’ non poteva più age- 
volmente tornare in quella : e maflima- 
mente che in minor tempo potevano , per 
effer il viaggio più corto da Arezzo a 
Rimini, intefolo e dichiaratifi del vero, 
tornarfene là di compagnia , o in qualche 
altro luogo opportuno della via, che era 
già chiamata Flaminia , da quello Fla- 
minio 



*4 

minio Gonfolo , il quale 1* aveva prima 
con gagliarda e bella flruttura di pietre 
munita . Ma lafciato quello, tor- 

niamo ad efaminare donde entrò Anniba- 
ie in Tofcana, e intorno a che luogo 
e’ fi mife a paffare il giogo. Io {li- 
mo , modo da alcune conietture , che 
facefle una di quelle due ftrade , o quel- 
la, che fece a queft’anni pattati il Signor 
Piero Strozzi , quando egli conduffe in 
Tofcana Grigion» , levatigli da Parma, 
che fi chiama la firada per la Carfagna- 
na ; o quella , che fece nel medefimo 
tempo don Giovanni di Luna , quando 
e* venne da Melano a condurre aiuti al 
noflro Signor Duca contro al fopradetto, 
eh’ è quella della Lunigiana : la quale an- 
cora aveva fatta nel LXXXXIV. il Re 
Carlo , eh’ è più vicina al mare , e arri- 
va a Lucca: dove quella viene piu alto, 

feb- 
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febbene tutte e due conducono al ponte 
del Serchio , chiamato alla Moriana. Io 
intendo la medefìma llrada, non volendo 
però , che fi pigli per quello cosi a punto 
la medefima battuta, ma cammino fatto 
per luoghi vicini, o non molto lontani: 
e finalmente , inoltrando eh’ io non cre- 
do, che Annibaie paffaffe per lo cammi- 
no , il quale fi fa oggi f da Bologna a 
Fiorenza , o pure per l’altra, ufata an- 
cora in quelli tempi , nè molto lonta- 
na da quella , che fi chiama la ftrada del 
Saffo, o per qualfivoglia altro paffo dalle 
montagne di Pillola in quà : febbene Po 
libio non fa menzione alcuna di luogo o 
terra in Tofcana, prima che di Fiefole, 
polla a man manca di quella (trada della 
Scarperìa , e di Fiefole , o nel partirli 
che fece Annibaie de’ primi alloggiamen- 
ti, quando egli ufcl della palude fotro a 



1 6 

quella Cittì , o alquanto dopo , poiché 
egli fu ufcito della palude fopra l’Ancifa, 
dove dice eh’ egli s’ era moffo colle fue 
genti da’ luoghi intorno a Fiefole ; che 
quello non fi può affermare , fe prima 
non fi determina dove, e in qual palude 
Annibaie ebbe tante difficultà. In fu 
le quali parole uno fondatoli potrebbe 
forfè ftimare , che Annibaie aveffe fat- 
to quella llrada della Scarperìa, ma ( fe- 
condo me ) s’ingannerebbe gagliardamen- 
te. T. Livio non ci aiuta ad ufei- 
re di quello dubbio : il quale ( co- 
p.io. me fi moftrerì di fotto per me ) pare , 
che fi avviluppi llranamente in tutti e 
due i luoghi , dove egli nomina Fiefole. 
Mi par bene Urano, che nè l’uno, nè 
l’altro di quelli due Scrittori tocchi nul- 
la di agevolezza, odi afprezza del viag- 
gio : o pure non racconti in parte al- 
cuna 
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cuna quel che intervenifle ad Annibaie , 
o profpero, o avverfo in quel cammino, 
fe non quando egli fu arrivato in fu le 
paludi; eh’ è pur forza, che in ifpazio di 
molte giornate s* incontraffe in qualco- 
fa o comoda , o ifeomoda , la quale 
foffe degna di efler raccontata . ma ( come 
si è detto) gli fcrittori, che promettono 
di raccontarci le cofe feguite per l’ ad- 
dietro, non fono fempre cosìt accurati, co- 
me noi aremmo di bifogno .* nè poffono 
dirci quello , che bene fpeffo efli non 
fanno. Le noie ed i travagli gran- 

di , ch’ebbe Annibaie nelle paludi di 
Arno , mi Rimo io, che foffero in que- 
llo noftro piano fotto Firenze . e mafli- 
mamentc giudico così in fu quelle parole 
di Polibio , delle quali si è fatto menzio- 
ne poco fopra , accompagnato da alcune 
altre conietture , le quali mi fanno ve- 

B nire 
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nirc in quella credenza; febbene non man- 
p.H* ca che dire qualcofa in contrario • per- 
chè invero egli pare più da credere, che 
1’ autore parlaffe così , Effendofi motto 
de’ luoghi d’intorno a Fiefole , quando 
* f* Annibaie fu quivi , * che alcuni dì dopo, 
i quali di neceflità egli venne a confu. 
mare da Fiefole aFigghine; che non ap- 
parifce la cagione , perchè dopo a quel- 
lo fpazio di tempo Polibio avelie a tor- 
nare a ragionare dello alloggiamento, fat- 
to fotto Fielole , avendone in quel tem- 
po fatti molti altri , o almeno effendo 
pattato il tempo da fargli ; ne fegue per 
quello , febbene egli veniva così a effere 
alquanto più lontano da Arezzo, cioè per 
ifpazio di circa a XX. miglia , quando 
egli ufcì delle acque, e pofe gli alloggia- 
menti nel terreno afciutto, egli non po« 
telfe ritrarre quivi comodamente quel 

che 
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che bifognava e degli ordini , e della 
natura, e de’ collumi di C. Flaminio . an- 
zi è piu verifimile, che Annibaie non fe 
gli accoftafle tanto, nè fe gli ficcaife fot- 
to , trovandoli pure allora coll’eflerci- 
to (fracco e travagliato da molti e gra- 
vi mali . E Polibio dice ( il che tocca 
ancora T. Livio ) che Annibaie confumò 
quattro giorni e tre notti camminando 
continovamente per 1* acque : il quale si 
lungo tempo non pare da credere, ch’egli 
poteffe mettere in far si poche miglia, 
quante tiene il paefe, il quale poteva al- 
lora fopra la* . . . (*) effere coperto dall’ ac- 
que. nè fi può pigliare , eh’ egli intenda, 
che Annibaie entrato nella llrada padulofa, 
e coperta dall’ acque in quello piano di 
fotto , e camminato per elfa infino prefica 
a Monte Varchi, confumalfe folo que’po- 
$hi di in si lungo e faticofo cammino : 

B z il 
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il quale fi farebbe a fatica da uno effer- 
ato , il quale camminaffe ordinato , 
quando la via folle ben netta , e fpedi- 
ta . Oltreché egli non arebbe fatta la 
via quel tempo continovatamente per 
T acque ; perchè nella valle d’ Arno 
di fopra , il fiume va sì flretto per buo- 
p.13. no fpazio , cominciando fopra il pia- 
no, che noi chiamiamo di San Salvi , o 
di Ri poli , il quale è oppofto a quello : 
e fono in quel luogo per tutto i pog- 
gi , che lo chiudono , sì vicini 1* uno al- 
1’ altro j eh’ egli non è poflìbile , che 
mai vi foffe palude, onde bifogna di ne- 
ceflìtà, che quivi egli faceffe la via fuor 
delle acque . Nè fi può Rimare , 

che in que’ tempi e’ non foffe in buona 
parte allagato quello piano di fotto a Fi- 
renze; perchè e* fi vede la parte d’effo, che 
è propinqua al fiume , baffa e atta ad 

alla? 
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allagare : cofne egli fi è potuto conofccr 
chiaramente con grandi flimo noflro danno 
per quelle due piene fmifurate , che fono 
fiate in ifpazio di X. anni . il quale pia- 
no di più fi mantiene afciutto colla di* 
ligenza e arte de’ lavoratori delle terre* 

La fama ancora , che in quello è collan- 
te , e quello , che ne abbiamo intefo 
da i noltri paffati , 1 * afferma : e il no* 
me , con che fi chiamano quelle flrette 
fotto Signa , lo mollra ; perciocché non 
per altro è detta la Pietra della Golfo* 
lina , fe non perchè quivi il fiume fa- 
ceva golfo , e v’ era a modo di un feno p.14* 
di mare, la qual forte di luoghi in mare 
dagli antichi Greci era chiamata Colpo , 
e oggi , mutato un poco quel nome , fi 
dice comunemente Golfo , e da i nollri 
Tofcani Seno, donde fi può ancora cono* 
fcere la conformità di quelle due lingue, 

B 3 o più 
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o piìi pretto degl’ ingegni de’ nottri uo- 
mini e degli antichi Greci : che avendo 
eglino porto nome a quelli luoghi y per la 
fimilitudine , eh’ egli hanno col feno u- 
mano , Colpi ; i nottri fecero il medefi- 
mo, e videro anco etti fottilmente la 
fomiglianza di quelle due cofe i e pre- 
fero il nome dal feno degli uomini , e 
lo traportarono quà , e fe ne fervirono 
a nominare quelli tali feni . E polliamo 
(limare , che innanzi eh’ e 1 fotte tagliato 
quel fatto , il quale divifo diede la via 
alle acque , e fece eh’ elle potettero fgor- 
gare da quivi in su , fotte come un 
picciol mare , e apparifle ogni cofa in- 
fìno a’ monti quafi lago e palude. E 
p.l$. invero il paefe quivi fopra è molto fot* 
topollo alle inundazioni , e piano grande- 
mente; che già non per altro è egli chia- 
mato Licore : la qual voce è Latina , e 

vuol 
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vuol tanto dire, quanto s/lequor , portovi 
avanti l’articolo, fecondo il cortume del 
noftro parlare. Conferma il medefimo, e 
n’ è di pili non debole indizio, che non 
molto lontano di quivi un altro luogo 
ancora oggi fi chiama per ognuno il 
Palude. Aiuta quello difordine, ed è anco 
«fio non picciola cagione, che fpeflò qui- 
vi ogni cofa fi cuopra d’acque, il corfo, 
che fa per que’ luoghi l’ Ombrone , fiume 
gagliardo , e che con impeto defcende 
dell’ Appennino non molto lontano, e da 
quelle parti d’ elfo , che fi chiamano og- 
gi le montagne di Piftoia , e sbocca in 
Arno a canto a quelle rtrette, delle qua- 
li noi parlammo di fopra , e dove fi 
dice eflere flato tagliato il fallo, il qua- 
le aperfe la via all’ acque, che prima fo- 
pra {lagnavano . E non è dubbio, 

che ancora difcofto alquanto al fiume 
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p.ió. d’Arno, e non molto lontano alle ra- 
dici de’ monti, per tutto quello piano ci 
fono de’ luoghi molto baffi , e i quali 
agevolmente allagano: e a pena con ogni 
induftria e follecitudine degli abitatot i fi 
poflono mantenere afciutti . Io intendo i 
luoghi , dove è ancora oggi la ftrada, 
che viene da Piftoia e da Prato a Firen- 
ze: tal che la ’nvernata pe’ fanghi ella fi 
può malagevolmente ufare . la quale ftra- 
da era in ufo ancora degli antichi : e 
donde io ftirao che paflafie Annibaie . feb- 
bene oggi il terreno v’ è alzato molto, 
come fi potette chiaramente vedere, quan- 
do e* fi cavarono i fondamenti della Cit- 
tadella ’ che fi fcoperfe la ftrada fotto ter- 
ra molte braccia laftricata , e nella qua- 
le ancora fi trovarono alcune antichità 
in quel poco fpazio d’ effa , che s’ ebbe 
a fcoprire, come dire urne, nelle quali i 

Gen- 


Digitized by Google 



*5 

Gentili riponevano la cenere de’ corpi mor- 
ti , e fecondo l’ ufanza di <jue’ tempi , 
arfi : e di più ancora medaglie di bron- 
zo. E per ragionare un poco di 

quello ancora , cioè donde poffa effer na- 
to, che il terreno fia tanto alzato in que- p*i7» 
fli piani : che già per altro non mi fo- 
no io meffo a fcrivere di quella materia, 
fe non per rinvenire con diligenza cofe 
occulte e Hate per molti fecoli quafi fot- 
terra, e rinvolte nelle tenebre: io (limo, 
che ciò fia nato per due cagioni princi- 
palmente; l’una delle quali è, che Arno 
colle fue piene porta feco fempre molta 
belletta , la quale tutta rimane in quelli 
piani. Che ciò fia vero, non accade con 
ragioni mollrarlo , che affai 1’ abbiamo 
noi provato con grave nollro danno nel- 
l’ultima piena, che venne: la quale la- 
fciò nella Città le volte e le llrade tut- 
to 
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te piene di quella belletta e mota : tal 
che con molta fatica e fpefa a pena eh’ 
elle fi fiano potute infino a oggi inte- 
ramente votare e nettare . L’ altra è il 
terreno , che vi corre da i monti vicini 
per le piove grandi e rovinofe. ond’ egli 
è nato, che quelli poggi allo ’ntorno fono 
fatti llerili e incolti : i quali anticamen- 
te non par da credere , che folfero così 
magheri e infecondi ; che non mi pollo 
p.l8. d are ad intendere, che quegli antichi To- 
fcani fi follerò mefli a edificare una 
Città, dove eglino pofero Fiefole , fe in 
que’ tempi quelli monti fofforo fiati sì Ite- 
rili : maflimamente effondo allora per 
altra cagione quelli piani, oggi fertiliffi- 
mi, per la maggior parte anco eflì difu- 
tili e infruttuofi ; perchè febbene come 
fi vede per Volterra , Populonia , e al- 
tre lor Città: e come ancora egli è rac- 

* 
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tonfato dagli fcrittori, quegli antichi To- 
fcani * dentro a luoghi forti di fito per lo- * fa 
ro ficurtà ; e’ pareva pur dovere , eh’ egli- 
no teneffero anco 1’ occhio donde eglino 
aveffero a trarre da vivere per tanta mol- 
titudine d’ uomini : altrimenti arebbo- / 
no prefo cattivo partito , e del contino- 
vo arebbono avuto a combatter colla fa- 
me , della quale e’ dovevano meritamente 
pii» temere , che del ferro : e farebbono 
incorfi in quel medefimo biafimo , nel qua- 
le cafcò Dinocrate architetto , quando p.ip. 
e’ configliava Aleffandro Magno a edificare 
una Città nel monte Ato, e gli moftra- 
va , eh’ ella poteva aver forma umana , 
ed effer molto vaga d’afpetto. onde quel 
Re fi fece beffe di lui, quando, domandato 
da effo donde ella aveva a cavare il vit- 
to, per effer quivi ogni cofa falvatico c 
alpcftre; e’ rifpofe, che non v’aveva pen- 

fa- 
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fato. Egli m’ è venuto in confiderazione 
più volte , e m’ è paruta cofa molto fi-» 
mile a quella noftra quel, che fcrive Ari- 
ftotile nel primo libro delle Meteore, del- 
la regione d* Argo e di Micene ; che 
ne’ tempi della guerra Troiana il paefe 
di Micene, Città in poggio , era ricco e 
abbondante , onde quella terra è più no- 
bile e più celebrata ; e pel contrario il 
terren d’ Argo povero , perchè Argo era 
polla in piano , e in luogo , il quale {la- 
gnava, onde e’ poteva nutrire poca gente: 
dove ne’ tempi fuoi e più balli era poi 
avvenuto il contrario; perchè que’ poggi, 
ne’ quali era fituata Micene , erano fatti 
Aerili , e quelle acque e luoghi padulofi , 
p.20. dove era Argo, s’ erano colla diligenza 
umana fatti fecondi e graffi . Ma 

per tornare alla cagione , per la quale fi 
afciugaffc quella valle d’ Arno , e fi ren- 
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deffe il paefe migliore, * il medefimo adi- * 
viene di fopra; perchè il piano, eh’ è fra 
Figghine e Monte Varchi , fu feoperto da 
chi tagliò il monte , che allora era uni- 
to, pel mezzo del quale paffa oggi il fiu- 
me : e prima da quivi in fu erano acque, 
c quel piano tutto aveva forma di la- 
go . Del che ancora fa teftimonio il 
nome , non Greco , come quel dove fu 
fatta di fotto la medefima tagliata , ma 
Latino , cioè Incifa , che propriamente 
vuol dire, tagliata; dove l’altro fignifica, 
che da quivi in fu era come un braccio 
di mare : e non dice , eh’ e’ vi fofle ta- 
gliato il monte ; febbene fenza tagliare 
e fendere il faffo , non fi farebbe potuto 
disfare la palude , e aprire la via all’ ac- 
que . Non ci è notizia , eh’ io 

fappia , del tempo appunto , quando tal 
cofa feguì , di chi facelfe quelle buone 
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opere: ed è fpenta interamente la memo* 
ria di colui , il quale con quello Tuo gran 
p.2,1. vedere, e ftudio, ch’egli mife in quella 
opera , migliorò tanto quello noftro p 2 e- 
fe: che certo è da dolerfene grandemente, 
e lenza dubbio meritava chi era (lato 
autore di quello coniglio , di effer cele- 
brato in perpetuo . Gli antichi folevano 
attribuire quelle grandi ed utili imprefe 
ad Ercole : il quale come con molte al- 
tre fue fatiche giovò infinitamente in al- 
tre parti a’ mortali , cosi col feccare di 
quelle paludi , e rompere ogni intoppo, 
che trovaffero le acque, e in quello modo 
rendere il paefe, prijna perduto e (Ieri le, 
fertile ed utile, arrecò grandi benefizii al 
genere umano, e certo tagliare i mon- 
ti , i quali chiudevano il corfo ad Ar- 
no, in quelli duo luoghi , che noi abbia- 
mo mollro , fu opera Erculea e molto 

fati- 
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faticofa. Una fimil cofa volfe far Giu- 
lio Cefare nel fuo principato , la qua- 
le fe foffe poi riufcita, e condotta a fi- 
ne , recava gran giovamento a quel paefe, 
o più predo copia , e, abbondanza mara- 
vigliola di frumento a tutta Italia ; eh* 
ebbe in animo di asciugare le paludi Pon- 
tine, Effe ndo adunque ( c«ne si è p.22. 

moftro ) fiate * paludi in due luoghi * Jìc 

di quella valle d’Arno , delle quali ( co- 
me fi può agevolmente conofeere) quella 
di fotto era maggiore, e teneva più lun- 
go fpazio ; e dubitandofi forte in quale 
delle due Annibaie coH’effercito patì mag- 
giormente : anzi filmandoli per i più , eh’ 
egl incorrefle jn que’ gran travagli e 
danno nel piano di San Giovanni , nel 
che io ancora fono fiato molto fofpefo; 
perchè egli è molto malagevole a giudi- 
care di cofc sì antiche , e le quali per la 

lun- 
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lunghezza del tempo, e mutazione de’ luo- 
ghi, fono diventate oltre a modo ofcure; 
finalmente mi confermo in quella opinio- 
ne, che più pretto egli fi trovaffe in mag- 
giori affanni nella palude , che era allor 
fotto noi , che in quella fopra 1 * Ancifa . 
e pofatomi in fu quelle parole di Poli- 
bio , ed altre conietture , ftimo, ch’egli 
ufciffe della palude qui intorno a dove è 
la noftra Città , e vicino a quelli luo- 
p.23. ghi paffaffe il fiume, e poneffe gli allog- 
giamenti nel terreno afciutto . Nè però 
manca che dire in contrario a quegli, 
che foffero di altra fentenza . e un gran 
fegno , che quell’ altro ancora potrebbe 
effervero, cioè, che Annibaie poteffe ca- 
dere in quelle noie e affanni nel pia- 
no di San Giovanni , farebbe una cofa, 
che io racconterò , fé quello non a vette 
anco contrarietà, c non le flette contro 

in 
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in un certo modo l’autorità di Polibio, 
la quale invero è malagevole a foftenere: 
febbene T. Livio in quello non è tutto 
con lui , ancorché e’ non fe ne difco- 
fti molto. Io vo dire, eh’ e’ fi fono tro- 
vate in que’ luoghi molte offa e ma. 
feelie di Elefanti, delle quali alcune, per 
effere fiate lungo tempo fotto l’ acqua , 
fono indurite , e diventate quafi pietra : 
ed io ne vidi già affai all* orto di Ave- 
rardo Serriftori , le quali egli mofirò a 
me, ed a molti altri amici fuoi , come 
una bella antichità , e cofa veramente 
( come ella era ) maravigliofa . Quelle 
offa furono mandate ne’ tempi del noftro p 
affedio infieme con molte altre cofe bel- 
le e rare , si antiche , sì moderne , le 
quali egli cavò della noftra città , da 
Battifta della Palla al Re Francefco , 
molto vago e ftuciiofo di fimili genti- 
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lezze , c veramente magnanimo e gene- 
rofo Re . e domandando io poi Averar- 
do, in qual parte di quel piano, o riva 
di Arno eli’ erano Rate trovate, egli mi 
dille , che l’aveva ragunate per lo Ca- 
Hello di San Giovanni di, quelle cale , 
dove una , c dove un’ altra , nelle quali 
eli* erano molto prima , (coperte in va- 
ni tempi, Hate condotte. Hanne ancora 
molte ( fecondo eh’ io ho intefo ) Vin- 
cenzo Noii, trovate vicino a una fua 
villa preffo a Monte Varchi, e due anni 
fono , che in un podere preffo a Fig- 
ghine di M. Jacopo Papini , procurato- 
re dell’ Arcivefcovado, fi feoperfero le offa 
di uno intero , delle quali egli ne fece 
venire molte nella Città , e ne donò e 
al Signor Duca , ed a più amici fooi , 
tra i quali io ancora n’ ebbi parte , e 
gie 1« ierbo in cafa , come una gioia 

Que- 
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Quello , dico , farebbe un legno da non p.25. 
ifprezzare, anzi molto chiaro ed aperto, 
che Annibaie veniffe a ricevere quivi 
tante perdite e danni : fe non che Po- 
libio dice, che Annibaie perdè tutti gli 
Elefanti , da uno in fuori , il dì che c’ 
vinfe il fatto di arme a Trebbia : non 
eh’ eglino foflero morti da i nemici col 
ferro , ma furono fpenti dalle piove e 
dalla neve , che fopravvenne , efiendo la 
ftagione freddi ffi ma j perchè e’ feauì quel- 
la zuffa nella bruma , . e nei mezzo del- 
la ’nvernata . S’ e’ foffe vero adunque , eh* 
eglino foffero morti in quel giorno, cer- 
to non farebbono quelle delle loro of- 
fa . T. Livio dice , narrando quel 

fatto di arme , che pioggia mefcolata con 
neve , ed un freddo inlopportabile con- 
fumò molti uomini , e bdlie da ioma , e 
gli Elefanti quafi tutti . il qual niente* 

C a di- 
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dimeno, dove e’ racconta i danni , che 
ricevette Annibaie , quando e’ fi mife 
troppo per tempo a paffare l’ Appenni- 
no, e fe n’ebbe a tornare indietro, vin- 
to da molti mali , i quali gli recò ad- 
p. 2 6 . doffo quel temporale, fra gli altri dice: 
Di pii* vi perirono VII. Elefanti di qua- 
gli , che gli erano avanzati del fatto di 
arme , eh ’ e’ fece a T rebbia . Se , come 
confefia adunque effo T. Livio, a Treb- 
bia morirono quali tutti gli Elefanti : e 
come egli narra , nel voler paffar poi 
l’ Appennino, ne perdè di più VII.* non 
pare, che Annibaie ne poteffe menar feco 
in Tofcana tanti , che dopo tanti fecoli 
» c fi aveffe ancora a trovare le offa loro 
in buona copia . E febbene e’ pare , che 
il medefimo nel raccontare le noie , e 
le angofeie del cammino , che Annibaie 
foftenne nelle paludi , egli dica , che ne 

mori 
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morì quivi ancora ; pure potrebbe un 
cavarne altro fenfo : e maflimamente , 
perchè dappiè ( dove ebli dice quel , eh’ 
effendo Annibaie finalmente ufeito del» 
le paludi, e’ difegnò di fare, e rcpete i 
danni di quel cammino ) egli non fa 
menzione di Elefanti morti , ma fola- 
mente di moltitudine di uomini , e di be- 
ftie da fonia perdute . Le parole fue di 
fopra fuonano quefìo : che Annibaie > 

avendo cominciato ad aver male agli 
occhi primieramente per la intemperie 
dell’ aria, ch’era di primavera, e fi cam- 
biava or caldo or gielo , era montato 
fopra uno Elefante , il quale folo gli era 
reftato : cosi venendo ad effer più folle- 
vato, e più difeofto dall’ acqua . Quelle 
parole adunque , il qual folo gli era re- 
flato , non moftran chiaramente , che gli 
altri foflero periti quivi ; ma potevano 

C 3 efler 
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efler mancati , per averne perduti molti 
il dì della battaglia in fulla Trebbia , e 
quegli, che gli restavano, poi in full* Ap- 
pennino , pur dal freddo , da quello in 
fuora, dal quale egli era allora portato: 
c maffimamente che Polibio , raccontan- 
do il medefimo come Annibaie fi di- 
fefe in sì malagevole , e dubbiofo cam- 
mino , ufa nella fua lingua parole , che 
voglion dire il medefimo appunto . tal 
eh’ io crederei , che T. Livio le avef- 
fe avute innanzi , e le fofle ito tradu- 
cendo : fe non che ( come io ho detto 
di fopra ) narrando il fatto di arme di 
Trebbia, e’ dice, che non tutti, ma quali 
p.28. tutti gli Elefanti perirono in quel dì , 
c di poi dice, ch’egli ne perdè VII. in 
su T Appennino . onde alcuno potrebbe 
dire, che glie ne fodero pur refiati tan- 
ti , che ne potefie morire ancor qualcu- 
no, 
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tio , e lafciar quà le offa in quella valle 
di Arno. Ed in vero, non ci effendo no- 
tizia , che altri efferciti nimici fnno 
paffati per quelle parti , i quali menaf- 
fero feco Elefanti ( perchè Pirro prima, 
e poi Annibaie , ed Afdrubale fuo Fra- 
tello , e finalmente i Cartaginefi , con- 
duffero in Italia Elefanti , de’ quali tre 
nè Pirro , nè Afdrubale furono in que- 
llo paefe , nè alcuno altro Capitano de’ 
loro efferciti ) ; mi accollerei a T. Li- 
vio , e crederei eh’ egli poteffe eflere 
( come fi liima oggi fermamente quafi 
per ognuno ) che quelle foffero offa e 
denti degli Elefanti di Annibaie j percioc- 
ché quello è pure un gran fegnale della 
cofa : e fi vede , che non fi può fuhito 
credere quel, che dicono ancora i buoni 
e favii fcrittori , perchè uno non fa ogni 
cofa . Oltre che fe noi abbiamo in que- p, 
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fio contro uno de’ due autori, abbiamo 
l’ altro quafi in favore : che febbene in 
quella grandezza dell’ imperio i Roma- 
ni facevano venire alcuna volta degli Ele- 
fanti , per dar piacere al popolo , e gli 
ammazzavano in Roma nelle caccie; ca- 
vandofi eglino o dell’ Affrica , o dell’ 
India , non potevano arrivar quà , nè 
era quella loro fìrada in modo alcuno 
a condurgli « Non voglio già mancare 
di accennare , che uno , il quale voleffe 
pur tenere , che quelle non foffero offa 
degli Elefanti di Annibaie, potrebbe dire, 
eh’ elleno foffero offa di altri Elefan- 
ti, fatti paffare in altri tempi più baffi 
dai Romani per quella llrada , per fer- 
vicene nelle loro guerre , o civili , o 
contro a’ nimici di fuora ; perchè M. 
Tullio in una fua Filippica moflra , 
che il Senato ne mandò a Modona co- 
gli 
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gli altri apparati di guerra contro a 
M. Antonio , quando egli attediava in 
quella terra D» Bruto : e quella era la p.30. 
firada , che fi può agevolmente credere , 
eh’ e’ faceffero . onde egli non è al tut- 
to vano a fofpicare, eh’ e’ potettero ettere 
di quegli , i quali periffero, come inter- 
viene alcuna volta ne’ cammini lunghi . 
Oltreché quando bene elleno fottero offa 
di quegli di Annibaie, fi potrebbe anche 
ricorrere quivi, e dire, che febbene que- 
lle tali beftie ebbero peggior cammino 
per le paludi , che quando elle furono 
ufeite fuor di effe ; nientedimeno elle- 
no per gli llenti , e per gli difagi patta- 
ti , effendo molto indebolite , lafciarono 
poi le cuoia più alto : dove ancora po- 
teva in que’ tempi ettere mala llrada, e 
fe non altrimenti , fatta trilla e tediofa 
dal numero grande de’ cavalli , e di altre 

be- 
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quello , eh’ e’ non ne potette anco reftac 
morti alcuni quaggiù , dove noi giudi- 
chiamo , che Annibaie paffaffe con più 
angofeie e noie : e che le offa loro non 
fi trovino , per efferci molto alzato il 
terreno , come noi abbiamo moftro di 
fopra , e non calato ed abbaffato , come 
di neceffità è intervenuto in quei pog- 
p.qi. getti , ove elle oggi fi fcuoprono . Io 
ho voluto ragionare di quelle offa dili- 
gentemente , perchè la maggiore oppolì- 
zione , che ha , oltre alla fama co- 
mune , chi tiene quella opinione , che 
Annibaie pr.ffaffe per le paludi folo in 
quello piano fotto la Città noflra, fono 
( fc io non m’inganno ) quelle. Nè man- 
cano già ragioni in contrario, e veri fimi- 
li , per le quali è da llimare, che ma- 
lagevolmente potette ciò intervenire: del- 
le 
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le quali fe ne fono già dette alcune , e 
ne reftano ancora delle altre . una delle 
quali è quella , eh’ e’ mi farebbe paru- 
to molto Urano , che C. Flaminio non 
lo alfaltaffe, effcndogli si vicino alfufeir 
della palude : e così mentre eh’ egli era 
in tanti travagli per conto del cammi- 
no, e come impaniato nella mota , non 
cercafle di accrefcergli ; eh’ era agevole 
cofa , trovatolo in tanti affanni , e fo- 
prapprefo da sì gravi mali , opprimerlo 
affatto : e così fenza metterfi a gran ri- 
fchio , liberare Italia dal fopraflante pe- 
ricolo, e vendicarfi delle frefche ed atro- p.32. 
«'--^giurie . e pure di quello nelfuno di 
quelli due Scrittori non ne tocca cofa 
niuha : coinè s’ egli folfe venuto invilì- 
bile , ed arrivato quivi fenza elferfene 
intefo prima novella alcuna . che pollo 
che i contadini, e gl’ uomini del paefe, 

i qua- 
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i quali è forca, che aveffer veduto cam- 
minare l’ efferato d’in su poggi vicini, 
maflimamente facendo egli il fuo viag- 
gio sì tardo , non ne dettero avvifo * 
doveva pur il Confole averne lettere da 
Fiefole , Città amica , fotto la quale 
Annibaie era pattato , come fi può fil- 
mare , e come dice apertamente Polibio 
nel luogo , che io mofirai di fopra: che 
in fei giorni almeno , eh’ e’ venne a 
confumare per quel cammino, aveva pur 
agio a ire uno da Fiefole ad Arezzo , 
fe non altrimenti, a piede su pe’ monti, 
e pei Cafentino . ancorché il dover vo- 
leva , eh’ ei s’ intendeffe l’arrivo fuo a 
Fiefole , e di quivi fotte fubito fcritto 
al Confolo per la via piana e corta , fu- 
bito che Annibaie , fccfo 1 ’ Appennino , 
p.33. giunfe coll’ efferato in Tofcana . Pen- 
fare , eh’ egli giugneffe non molto lon- 
tano 
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tano ad Arezzo inafpettato, ècofadura: 
e moftrerebbe , che i Romani in quei 
tempo foffero Rati molto trafcurati nel- 
le cole della guerra , eh’ era pur l’arte 
loro , e la quale eglino avevano tanti 
fé coli con tanta lor gloria , e con si 
grandi acquilti efercitata : perchè ognu- 
no fa quanto importa nelle cofe della 
guerra tener cura di quel, che fa di ma- 
no in mano il nimico, e cercar di effera 
di ogni fuo difegno, il meglio che fi può, 
avvifato . Dove s’ egli ufcì delle palu- 
di qui intorno a dove è polla la nollra 
Città, per effere (lato molte miglia più 
lontano, e per effere il paefe afpro mol- 
to e montuofo dall’ Ancifa a quà , do- 
ve fi efee del piano, e fi comincia a fa- 
lire ; più agevolmente fi può credere , 
o che il Confolo non foffe bene infor- 
mato de’ fuoi travagli , o quando pure 
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e’n’aveffe avuto qualche fentore , e’ giu. 
dicatte, eh’ egli ne averte ad ufeir prima 
p.34. eh’ etto coll’ effercito potette arrivare a 
lui . Non repugna adunque a un 

gran pezzo quello , quanto e’ farebbe , fe 
l’ uomo sforzato dal fopradetto legnale 
delle otta concedette , che Annibaie fotte 
calcato in tante fatiche e noie nel pia* 
no, che comincia fopra l’Ancifa, e arri- 
va in fino pretto a Monte Varchi , do* 
ve allora fi ftima , che fotte 1’ altra pa- 
lude. dico infino a quei Cartello, perchè 
da quivi in su, febbene vi è piano, pa- 
re che fi cominci un poco a montare : 
tal di’ e’ non vi poteva arrivare la pa- 
lude . E come io ftimo , eh’ egli 

ufeiffe qui , dove noi fiamo , e dove fi è 
detto di fopra , della palude , e faceffe 
1* alloggiamento nello afeiutto ; così cre- 
do, che in quefto luogo, il quale comin- 
cia 
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eia anche effo alquanto ad alzare, o qui 
intorno, Annibaie palTafle il fiume: do- 
ve è forza , febbene vi e^a forfè allo ’n- 
torno per tutto palude,, eh’ e’ ve ne fof. 
fe una parte più fonda , pel qual luogo 
la vena del fiume dirizzali* il corfo fuo. 
e fi può credere , che ci folle qualche 
ponte per comodo della Città di Fie- p.3 5 . 
fole: ed è molto verifimile, che dall’ una 
all’ altra di quelle due nobili Città de- 
gli antichi Tofcani , io intendo Fiefole 
ed Arezzo , e’ fi poteffe andar ficuramen- 
te, e lenza aver fempre con pericolo, e 
difagio grande a trovare il guado . O 
qui adunque intorno, fecondochè pare, 
che moftrino quelle parole di Polibio , 
allegate di fopra ; o al più lungo, intor- 
no alla Sieve , quando egli avefle conti- 
nuato di camminare nel -medefimo piano 
infinp a quel fiume, ftimo io, che pal- 
la If e 
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fafle Arno Annibaie: ma più pretto qui 
baffo , dove fiamo noi Nel qual luo- 
go , fe non vi aveffe trovato ponte , 9 
egli fotte ftato da’ Paefani , per impe- 
dirgli il cammino, rotto e tagliato, 
egli poteva agevolmente gittarne uno : 
e così paffaro Arno, e ufcite de’ fattidii 
e degli affanni , eh’ egli foftenne nelle 
paludi , non vi entraffe più , ma fegui- 
taffe di camminare, e fare il viaggio fuo 
vicino al fiume in fulla mano ritta , dove 
corre oggi ancora la ttrada, che fi chia- 
ma del Valdarno , la quale conduce a Ro- 
ma: ed è anche effa oggi in non piccolo 
ufo: e fe io non m’inganno, poco varia. 
p.q<5. ta dalla via Cafiia antica . Ora 

per tornare un poco a dietro , e par- 
lare di tutto il viaggio di Annibaie , 
poiché egli fcefe d’ in su monti , ed ar- 
rivò a doVe era la prima palude , fe 

‘ uno 
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uno domandaffc , perchè egli entrafle in 
quefto cammino sì noiofo , e pieno di 
tanti pericoli ; io rifponderei, che ciò 
nafeefle , perchè la ftrada ufata in que* 
tempi fotte quivi , come ella è ancora 
oggi : la quale febbene aveva in fe al- 
lora qualche impedimento , il quale in 
buona parte procedeva da effere Hata 
guafta da que’ primi Tuoi , che la patta- 
rono in gran moltitudine ; poiché una 
volta egli vi era entrato , non penfando 
trovarla sì malagevole , Annibaie non 
fe ne potette così a un tratto fpiccare : 
e maflìmamente perchè egli fperava for- 
fè , eh’ ella avefle per innanzi a miglio- 
rare : il che non gli riufeì . E quelle 
voragini , che dice T. Livio , molto 
batte e profonde , febbene quel vocabolo 
oggi pare, che fignifichi maggior cofa, o 
metta altrui fpavento pure a udirlo , 
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non fono altro che fitte , fecoftdochà 
fioi le chiamiamo nella noftra lingua ; 
«ornate così dal ficcarvi fi dentro chi vi 
p.37. cammina fopra, e non conofce quel mal 
palio : il che interviene fpeflb . E già 
■non è quello leggieri impedimento, e di* 
fagio a cui va in viaggio, e cammina 
per terreni padulolì , e tenaci ; che bene 
fpeflo con grande ftento , e perdimento 
«fi tempo fe ne può ufcire , e non len- 
ita pericolo ancora di rimanervi dentro 
quali prefo e legato. Quello effere il 
vero lignificato di quello nome , non irta, 
rò ora fottìi mente a provare , per effer 
la cofa affai nota . ma pure chi ne vo* 
• leffe qualche teflimonio , una fimilitu- 
dine j che ufo Catullo offervantiffimo 
Poeta della lingua Latina , dove è que- 
lla voce , lo fa afsai ben chiaro ; la qual 
Umili aldine è così latta , che cercando 
- i « egli 
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egli di fare rifentire una perfona intro- 
nata , e guarirla di quel male, che, co- 
me egli dice , non fapeva quell’ uomo 
chi egli fi fofse , nè fe fi era vivo o 
morto ; aveva penfato a uno rimedio 
Arano , e lo voleva gittare col capo di 
fiotto d’ in su un ponte alto in filila ri- 
va di quel fiume fangofa , per vedere p. 
<è così egli poteva fcacciar da fe quell* 
balordaggine, e lafciar quivi nella mota 
<juel fuo animo ftupido , come lafcia , 
dice egli , alcuna volta una mula un fuo 
ferro in una voragine tenace . Che 
la firada forte poi , quando e’ fi arriva al- 
1’ altra palude , a man defira del fiume , 
camminando verfo' Arezzo, ed alquanto 
rimota da dove Arno corre in quefti 
tempi , lo moftra affai chiaramente quel 

ritrovamento delle offa , che fi è fatto in 

\ 

molti luoghi, quali a un diritto da Fig» 
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ghine a Monte Varchi ; che tutte fi fo- 
no fcopertc circa a un miglio difcofto 
alla riva, dove pare da credere, che fof- 
fe la via ; che più baffo doveva effer 
l’acqua sì alta, eh’ e’ non vi fi poteva 
agevolmente paffare ; e come noi abbia- 
mo detto, vi era lago per tutto. Oltre- 
ché effendo quella la firada Romana , ella 
era quivi comodiflima, nè accadeva paf. 
fare la palude • eh’ era un procacciarli 
briga , e travagli a diletto. Medefimamen- 
te era molto accomodata agli Aretini 
p.^p. a( l arrivare a quelli nollri luoghi; i qua- 
li ancora oggi la fanno , quando e* ven- 
gono verfo la nollra Città. £ di là dal 
fiume , dove oggi è Terra nuova , ufei- 
to che 1* uomo è del piano , allora ia 
buona parte coperto , come è da credere, 
fono i monti molto tagliati : dove mal 
volentieri fi potrebbe camminare fenza in- 
fini* 
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finite noie. E febbene in quella dirittu- 
ra, che noi diciamo, vi fono al prefen- 
te certi valloncelli , fatti dall’ acqua , e 
da fo flati , che caggiono da luoghi più 
alti , i quali farebbono oggi il Cammino 
più noiofo ; può «Aere, che in que’ tem- 
pi vi foffe il terreno più uguale , e che 
per ancora le piove rovinofe non vi avef* 
fero tanto affondato ( che abbiamo vedu- 
to in certe parti per ifpazio di non mol- 
ti anni, per le grolle acque, e fubite , 
le quali fono venute , quanto i luoghi , 
dove elle corrono , Piano abbaffati ) : onde 
la ffrada foffe affai bene uguale e pia- 
na . Ora , perchè io ho un poco - 

di fopra parlato di Fiefole, mi fovviene 
un luogo di T. Livio , nel raccontare 
che fa di quelle cofe, fenza fallo o fcor» 
retto , o poco confideratamertte detto j 
perchè dove egli narra , che Annibaie , il p<40- 
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quale, in quel tempo, ch’egli accenna, 
era già pattato ( fecondo me ) fopra la 
feconda palude, e camminato quanto egli 
voleva a diritto verlo Arezzo, chiaritoft 
bene, dove fi trovava Flaminio, e ri- 
tratta la natura fua : eh’ era altiero , e 
temerario molto , e da fare ogni co- 
fa precipitofamente : volendolo fpignere 
ne’ Tuoi vizii , mife mano a (limolarlo , 
ed infligarlo ; e(To parla cosi , per di- 
•re appunto , come dice egli , e tra- 
durre il luogo a parola a parola : E la - 
f ciato il nimico in falla man manca , 
camminando a Fiefole , offendo ito pre- 
dando per meggo il terreno di Tofca - 
na / -moflrò di lontano al Con fole , quan- 
to maggior defi ragione e ’ potette , con 
■occifioni di uomini , ed affieni di vil- 
le . Quefto , chi lo confiderà punto , 
apparifee detto ( s’ e’ non è difetto nel- 
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le parole ) fattamente : e lo può cono- 
scere ciafcuno , che legga con un po- 
co di attenzione : e piìx agevolmente, 
chi ha notizia del paefe , e eh’ è flato 
non pure in fu ’l luogo , ma vedutolo 
dipinto ; perchè come può eflcre , che 
Annibale , lafciato in Sulla man mane* 
Arezzo , camminaflfe verfo Fiefole 1 che 
quanto pili andava oltre in quel modo, 
tanto pili li difeoftava da quefla Città , 
e tanto piU le la lafciava dietro alle 
fpallé. ed a che fine ( oltreché fi vede., 
eh’ egli fece tutto il rovefeio ) arebbe 
egli avuto ad* andare a Fiefole , donde 
e’ fi era partito non molti giorni avanti, 
e di quivi condottofi verfo Arezzo co* 
qualche difagio? Bi fogna adunque, che in 
cambio di Fiefole, e’ voglia dire o Cor- 
tona , o Chiufi , o che ci fia qualche al- 
tro errore o nelle parole , o nel fenfo, 

* ^ * D 4 Quan- 
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Quanto è più chiaro in quella parte Po* 
libio, il quale, poiché egli ha narrato* 
che Annibaie avendo ritratto la natura 
di C. Flaminio, e fcoperto i Tuoi difet- 
ti, dice, ch’egli fece conto, che pattato 
che foffc gli alloggiamenti di quello , e 
gittatolì ne’ luoghi , eh’ effo aveva in- 
nanzi a fe podi ; parte fdegnatofi Fla- 
P-42* minio di vederfi mordere, e taffare dal- 
la turba de’fuoi, e parte parendogli ma- 
le, e fentendo dolore incredibile di quei 
danni ; non era per fopportare , di vede- 
. re andare il paefe a fuoco * e Gamma : 
e quel che fegue.; che a noi quello balla 
per confronta mento di quello luogo , e 
per mollrar quanto lo Scrittore Greco 
è più aperto , ed il Latino più ofeuro 
e confufo . Io ho qualche volta penfato, 
per vedere per ogni via come egli f* 
potette cacciar di quelle tenebre, fe quel 
j Fe/«- 
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Fcfulas petens ,■ che genera a chi lo efa- 
mina bene tanta confufione ( fiami le* 
cito , - poiché tutto il dubbio confitte in 
ette , di porre le voci Latine ) dovette 
dire, mutato il cafo e una lettera fola 
dalla prima dizione , Fefults petens ; » 

che T. Livio averte voluto ; moftrare il 
principio del viaggio , pel quale Anni- 
baie fi era condotto quivi : e maflima>- 
mente perchè Polibio , dopo al luogo , 
che noi poco innanzi efprimemmo , lo 
fa . conciofiacofachè lodato Annibaie del- 
lo ftudio , eh’ egli aveva porto . in ri- 
trarne la natura i e i coftumi del nimi- 
co, e moftrato quanta utilità arreca ne’ p.43. 
cafi della guerra . il fare quello , e co- 
nofeere i difetti dell’ animo dell’ av- 
verfario , e fattovi fopra un bel di- 
feorfo; repete quafi il medefimo, ch’egli 
aveva detto di fopra : e dice , inten- 
de n- 
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dcndo pure Annibaie : Perché come prl • 
ma , effcndoft - moffo da luoghi d intor* 
no a Fiefole , avendo paffato . pe- 
ce gli alloggiamenti de' Romani , egli en- 
trò «e/ paefe , c£t? £/< po/?o innan- 
zi ; [abito Flaminio cominciò a ire fof « 
J apra , e divenne pieno di collera , p*. 
vendogli , rie /o//c /<*«<* poca Jlima di 
lui dai n imi ci . Quello luogo adunque 
( come io ho detto ) mi ha fatto qual- 
che volta fofpicare , che il difetto del- 
le parole di T. Livio non confida in 
quello . Nè mi parrebbe al tutto vana 
quella opinione , $? egli ne parlalfe in 
quello luogo folo : ma nominandola an- 
cora in un altro , nel { quale parimente 
per chi confiderà la cofa bene , e fottìi- 
mente, fi vede, ch’egli ancor quivi s’in- 
ganna, e la pone dove ella non fu mai; 
fi conofce, che per quella via egli non fi 

può 
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può * modo alcuno' difendere. Lafcia-, P-44- 
molo adunque nel fuò effere. i. Dìfl» 
poco Copri , che uno , defiderofo di fai# 
var T. .Livio , arebbe potuto ffimare 
«Vegli in quel luogo avelie avuto roc- 
chio in quel, che dice Polibio; perchè 
«’ fi vede chiaro , che T. Livio teneva 
innanzi quella iftoria , e fe ne valeva 
affai : fe Sbene e’ non lo nomina, o mol- 
to di rado, c con poco onore, come in- 
terviene, che ciafcuno quali cerca Tono- 
re per ' fe : e non che confefli di effere 
aiutato da cui in vero gli ha porto gran 
lume, va abballando la gloria altrui . E\ 
ben vero , che Livio palla i difcorfi, e 
molte belle ed ingegnofe confiderazioni , 
che fa Polibio in pili e più luoghi , cre- 
do per fuggir la lunghezza: come quel, 
di che noi parlammo di fopra , dove,' 
con la lìmilitudine ancora di quegli , eh# 
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combattono a corpo a còrpo , i quali , 
volendo vincere -, devono fottilmente ve* 
dere qual parte del corpo, facile ad of* 
fendere, difarmata, e qual difefa, e co* 
p* 4 S* perta di arme ha l’ awerfario j così i 
Capitani delli elferciti devono por men- 
te , qual parte non del corpo , ma del* 
l’animo ha ignuda, éd efpoda a’ col* 
pi per qualche fuo difetto il nimico* 
La cofa dar così , cioè eh’ e' lafcia i 
difeorfi, fi vede per molti, e molti efem* 
pii : ma quedo non è nodro fine, mo* 
diare al prefente 4 PiU predo mi pa- 
re, doverli confiderai un altro luogo, vi- 
cino a quedo , nel quale ancora io giu- 
dico, che fia appreffo a T* Livio un po- 
co di trafeuraggine : febbene il nodro 
fublime Poeta afferma , eh’ egli non 
erra . Nè pentì alcuno , che io fac* 
eia quedo con animo di detrarre alla 
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gloria di tanto Scrittore ; che quello è 
molto difforme dalla natura mia , e non 
ho cagione alcuna di farlo : ma folo vo 
fcoprendo quelle difficoltà, per dettare il 
Lettore, e per defiderio, che io tengo, di 
ritrovare la verità. Il luogo, che io in> 
tendo, è dove egli dice, che Annibaie, 
poiché fu ufeito delle paludi , ed ebbe 
intefo , che Tetterei to Romano* era in* 
torno alle mura di Arezzo, fi mife con 
ogni diligenza a ’nveftigare i penfieri e 
T animo del Confolo , e il fito del pae* 
fe , e le ftrade , e doride fi potettero p.4.5, 
avere le vettovaglie , e le altre cofe , 
eh' erano da ricercare : e foggiugne fu* 
biro : Il paefe era fra I primi t? Italia 
fertile, i campi ed 1 piani di Tofcana , 
che fono pofìt fra Fiefole ed ^fre^z° , 
abbondanti di frumento , e di befliame , 

« di copia di ogni altro bene . In que- 
lle 
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fte parole Adunque, le quali io ho tra- 
dotte fedelmente , mi pare , che fia ofcu. 
rità in più di un modo; perchè, la prima 
Cola , Annibaie non tornò in dietro a 
predare 2 e il conofce chiaro , che que- 
ila non era V intenzion fua : ma feguì 
di camminare innanzi . e poi , intendendo 
ft campi pure, ed il piano, eh’ è in fra 
Fiefole <?d Arezzo, fe così fi potevano 
allora chiamare , il che non pare , e (Ten- 
do ricoperti in buona parte dalle acque ; 
non farebbe vero, eh* eglino fodero (la* 
; ; ti fertili , al pari di qualfi voglia altro 
- paefe d* Italia . oggi sì , fi pedono forfè 
dir così , fenza gran fatto mentire : an- 
corché per edere molto ftretto paefe, 
nè troppo capace di beftiame , mal vo- 
lentieri verrebbero in sì gran confidera- 
p.47* jione; ma in quel tempo no per modo 
alcune ; che il piano quali tutto, (lagna* 
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li di quà, e di là del piano, o egli etoi 
no, come e* fono ancora oggi in piìi luo- 
ghi , fterili e incolti, o almeno non de*, 
gni di eflcr comparati , e detti non cede- 
re in, parte alcuna co’ migliori d’Italia, 
benché fecondi e abbondanti . Si può adun- 
que credere , che fi abbia ad intender 
Cortona, in cambio di Fiefole, o Chiufi: 
fe pure egli è neceflario reftringerfi a 
un certo e determinato luogo ; perchè 
lenza alcun fallo egli vuol dire il paefa 
delle Chiane , il quale è graffiamo , e 
ripieno di una copia grande di que’ beni , 
che T. Livio nomina; e non folo ferti- 
le e ricco , ma ameno e piacevole mol- 
to , come è fopra tutto intorno a Ce- 
nigliene Aretino* E poiché fi ve- 
de , eh’ egli inciampa sì fpefio nel no* 
me di quella Città, lì può credere, dà’ 

«gli 
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p.48. egli non fapeffe molto bene, dove Fiefole 
folle porta . Moftra , effer vero quel , che 
io dico , Polibio , il quale parlando di 
Annibaie , poiché egli era ufeito della 
palude , dice : E avendo udito , che il 
paefe , il quale egli aveva innanzi , ab - 
bendava di ogni bene : e quel che fe- 
gue * perchè fenza dubbio il Valdar- 
no , il quale oggi è vago e ameno 
paefe , più predo che graffo , Annibaie 
fe lo era lafciato dietro alle fpalle, e non 
lo avea porto avanti a fe , quando egli 
cominciò a fare le arfioni e crudeltà gran- 
di, per fare accanire e venire in collora 
Flaminio. Mi maraviglio ancora jion 
poco , che neffuno di quelli due Scrit- 
tori non faccia menzione alcuna delle 
Chiane , o più pretto del fiume , chia- 
mato dagli antichi Clanis : donde fi ge- 
nerano le paludi , dette oggi da noi 
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Chiane, ma mi parrebbe, di maravigliar- 
fene ancor piìi , fe il paofe allora fotte 
(lato padulofo , e in gran parte occupa- 
to dalle acque ( che no ’l credo ) come 
egli è oggi : dove di un femplice fiume pò- 
teva più agevolmente accadere, che non 
fe ne aveffe molto a ragionare, no’l cre- 
do , dico ; perchè egli apparifee la cagio- 
ne , donde ciò a poco a poco è nato : 
la quale è il terreno, e la materia, che 
è condotto in que’ piani da piU fiumi , 
c da torrenti , che vengono con grande 
ìmpeto e fona di acque d’ in fu poggi 
vicini: e maflimamente in certi panico- p.49. 
lari luoghi , come apparifee a quegli , che 
vi fono fiati , e hanno avuto a confide- 
rai bene la cagione di quefto difordine . 
fra’ quali molti è un fiumicel rovinofo 
pretto al ponte a Carnaiuolo , il quale 
fi chiama le Sorte , e cade fra Monte 
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Gabbiano, e Parrano, c porta feco d’ in 
fu que’ poggi fatti fmifurati : i quali in 
lunghezza di tempo chiudendo il patto 
alle acque, vengono a caufare quello gran 
danno: oltre il muro grotto , che vi è po- 
co lotto, e atfraverl'a dall’ un canto all* 
altro quel poco del piano , dove corre 
la Chiana, nomato il muro della Legaj 
che non è dubbio, che anticamente que- 
llo fiume fi navigava : e lo dice aperta- 
mente Strabone , che per etto a Roma 
fi conduceva in fu navicelli robe e vet- 
tovaglie , come pel Tevere, ma le ca- 
gioni attegnate hanno levata quella co- 
modità , e a poco a poco generata una 
palude lunga ben cinquanta miglia, cam- 
minando fecondo quella . Arebbono adun- 
que quelle tali paludi , e forma del pae- 
fe, porta non piccola noia ad Annibale, 
fe già egli non fotte pattato a canto ad 
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Arno, dove in que’ tempi non arrivava 
la Chiana, e quel foffo, donde oggi sboc- p.50. 
cano in Arno parti delle Tue acque , fu 
fatto con arte a quella fine ; che la pa* 

Inde comincia lontano di quivi parecchi 
miglia: e non fi può dubitare, che quella 
lor via, per la quale non poca quantità 
di effe nel verno, e ne’ tempi piovofi paf- 
fano in quello nollro fiume , non fia 

e cominciata ne’ tempi 

più baffi affai . come ne’ di nollri noi 
fappiamo , eh’ qlla , ficcome fi è detto , 
è affondata, e allargata, per afeiugare del 
' piano , che quelle acque inondavano , e 
fattone poderi. Potette adunque col- 
l’effercito paffare Annibaie il luogo, do- 
ve fu poi fatto quòfto foffo , fenza trova- 
re acque : fe pure egli lo pafsò , e (all 
tanto alto verfo Arezzo; che in vero è 
da confiderarc , come noi accennammo di 
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fopra , che via Annibaie prefe , quando 
egli fi difcoflò della riva di Arno, e co- 
minciò a preclare, e~far grande flrage del 
paefe, oltre al coflume degli efferati ni- 
mici : tanto maggiormente ancora , per 
irritare, e commuovere ad ira l’animo 
del Capitano nimico , come fi è detto : 
cioè s’ egli camminò verfo Chiufi , e fi 
lafciò in fulla mano manca il fiume del- 
la Chiana, il che s egli, aveffe fatto, 
p.51. arebbe guatlo ed arfo il paefe, dove è og- 
gi Marciano, Foiano, f e Cucignano , 
fertile terreno certamente , e copiofo di 
ogni bene: e verrebbe ad aver paffato la 
Chiana intorno al ponte a Vallano , « 
di quivi prefa la via verfo Cortona, ed 
il lago, facendo la ftrada per quel mez*' 
zo, come dicono apertamente quelli due 
Scrittori . dove s’ egli fi foffe più acco- 
llato ad Arezzo , e da principio voltoli 
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quindi verfò Corton», egli fi arcbbe la- 
fciato la Chiana in fulla man ritta , e 
predato, e disfatto il paefc di Cartiglio- 
ne. Quale fia il vero di querti due cam- 
mini , non fe ne può dire nulla di cer- 
to. E' ben vero, che avendo ritratto An- 
nibaie, che intorno ad Arezzo non era 
fe non un Confolo folo: e mettendo egli 
fommo Audio in iftizzirlo , nò lafcian- 
do indietro cofa alcuna , che forte atta 
a difporlo a venir pretto feco alle mani* 
fi può credere , che tentafle anche quetta ; 
perchè pattandogli pretto Annibaie col- 
l’effercito, potevano nafcere molte occa- 
fioni di combattere , e fe lo poteva Fla- 
minio recare ad onta : maflimamente ef- 
fendo di quella natura altiera , e fuper- 
ba molto. E già pare, che querto accenni 
ancora Polibio, dove egli racconta il 
difegno di Annibaie, e difcorfo, che fece, 

E 3 eh’ 


Digitizeà by Google 



?o 

eh’ egli era molto utile alle cofe Tue , 
che Flaminio appiccale prefto la zuffe 
feco : e per difporlo a quello non era 
per lafciare indietro cola alcuna . per- 
p.52. chè egli dice, che fece conto, che tra- 
palando elio gli alloggiamenti de’ Roma- 
ni , e camminando innanzi a quelli, non 
era da penfare , che foffe per aver pazien- 
za : e allora veramente fi poteva dire , 
che fe gli lafciaffe dietro , quando e’ fi 
foffe a quegli avvicinato, e di più mol- 
to meglio poteva Flaminio così vedere 
le arfioni , e danni del paefe , che non gli 
arebbe feorti , fe Annibaie aveffe fatro il 
cammino più baffo , e piu lontano di 
quà dalle Chiane. Pure fe merita confi- 
derazione alcuna il libro , eh’ è intito- 
lato falfamente le Origini di Catone , 
parrebbe , che la cofa fteffe altrimenti ; 
perchè e’ fa menzione di un luogo chia- 
. mato 
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mato Tranfttus *4nnibalìs , il quale è vi- 
cino a Chiufi in fulla llrada da voltarli 
verfo Cortona . c potrebbe ciò 1’ autore 
di quel libro aver cavato da Scritto- 
re più antico, e più degno di fede di 
lui. Io voglio ora un poco ragio- 

nare del viaggio intero di Annibaie per 
la Tofcana tenuto, come inoltrano que- 
lli due autori , che paflalTe per le valli 
diArnoj che già per altro non pigliam- 
mo noi da prima quella fatica , che per 
cfaminare quello : parendo a molti Ura- 
no, ch’egli lì mettefle a pattare con uno 
effercito per paludi ; eh’ è cofa molto 
lontana dal collume de’ Capitani , far 
camminar le lor genti per acque . e fe 
nel pattare un fiume fi ha fpelfo tante fa- 
tiche, quanto più ne poteva egli afpet- 
tare, avendo a di lungo più giorni a ire 
per pantani? Credo bene, ch’elle gli riu- 

E 4 feif- 
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fciflero maggiori alquanto , che non fi 
afpettava : ma per confeguir quei co- 
modi , che vi eran dentro , fenza fallo 
grandi , ogni noia , ed ogni difagio fu 
bene allogato. Quefta ftrada non era an- 
cora in que’ tempi nuova , e inufi tata : 

| nè fu dfc Annibaie primo tentata , come 
noi provammo di fopra con buone ra- 
gioni: e mi ftimo io, che per l’ordina- 
rio fi ufaffetda chi veniva da Roma a 
Lucca , o voleva paflare a Piacenza , o 
pure nella Liguria ; perchè la via di 
Siena, che fi ufa più oggi per chi vuol 
far quefto cammino , per effer più corta, 
non era in que’ tempi in ufo alcuno . e 
M. Tullio , avendolo creato il Senato 
Oratore a M. Antonio, quando egli ave- 
va rinchiufo D. Bruto in Modona, sfug- 
gendo eflo quell’ officio col moftrare fra 
le altre cofe , ch’egli era troppo peri- 
colo- 
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Colofo per la vita fua , conciofiacofachè 
egli aveva nimici in su tutte le vie , 
che conducevano a Modona: e volendolo 
far noto a ciafcuno , fa menzione di tre 
firade , le quali egli poteva fare : e per 
la prima , nomina la Flaminia in fui ma- 
re di fopra , infino a’noftri tempi mol- 
to frequentata , e per molti e lunghi 
fpazii affai bene mantenuta ; per la fe- 
conda l’Aurelia in fui nUtffe di fotto, p.54. 
della quale apparirono ancora oggi mol- 
ti veftigii fotto Bolgheri nella fignoria, 
e fra le poffeffioni del gentiliflimo Con- 
te Ugo della Gherardefca, dove in alcu- 
ni luoghi ella è interamente confervata 
larga , fecondo l’ ufo delle vie militari , 
c fatta di belle pietre e riquadrate , ed 
in alcuni altri rotta , e ricoperta dalla 
terra, e così verfo Campiglia: ma è al 
tutto difnaeffa , febbene ancora oggi i 
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paefani la chiamano la flrada Romana ; 
e la mezza fra quelle due , dice elfere , 
la Caflia : la quale , come egli foggiu- 
gne , parte per lo diritto mezzo la To- 
fcana . Quella terza adunque da noi po- 
lla è quella, che fece Annibaie per non 
piccolo fpazio : febbene egli può elfere, 
che poi ella folle , come dicevano , mu- 
nita , cioè alfodata e confermata . ed io 
lo credo al ficuro; che già d’altronde 
non fu ella nomata Calfia , fe non da 
quello , per cui opera ella era Hata mi- « 
gl iorata , e come parliamo noi, lallrica- 
ta . E quelle tali vie , le quali poi con 
grandi fpefe , e fatiche anco di efferati , 
oltre alle opere comandate de’ popoli vi- 
cini , furono fpianate e confolidate, era- 
no prima in ufo , febbene in qualche 
palfo più fpiacevoli , e per tutto meno 
abili, e agiate; che da per loro i paefa- 
ni 
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ni fcorgono, c fanno trovare la via buo- p.jj* 
na e corta, che gli meni dove voglio- 
no : come io flimo al certo , che foffc 
intervenuto in quella . Della medefima 
ftrada fa menzione lo Itinerario , eh’ è 
intolato di Antonino Pio , febbene egli 
la chiama Clodia , non Calila i il che 
potrebbe effer nato per errore di cui fcrif- 
fe, dicendo quante miglia erano per quel- 
la via da Lucca a Roma , e quante dal- 
l’uno alloggiamento all’altro nelle terre, 
che vi fi trovavano , le quali egli no- 
mina , e mollra eh’ ella arrivava a Bol- 
fena . Onde fi può vedere quanto quella 
per Siena fìa più corta, la quale da Fio- 
renza piglia il cammino diritto verfo 
quel lago , lafciando la fvolta grande 
d’in fulla man manca ; perchè da Bol- 
fena in fu ella era quali la medefima . 
Relìano ancora in quella nollra parte al- 
cuni 
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cuni fegnx di quella llrada , ma molto 
minori , che delle altre due di' fopra no* 
mate, e quello per effcr parte di effa oggi 
ricoperta o dal terreno , o dalle acque : 
dal terreno, mi ftirao io, in quelli noftri 
piani , Come fi toccò di fopra , e dalle 
a. que nel mezzo delle Chiane ; eh’ egli 
m è flato affermato da perforle degne di 
feu. , che certi anni i ne’ quali per li 
grandi fecchi le acque di quelle paludi 
p.j£. fono forte feemate, egli fi è feoperta per 
effe in più luoghi una bella llrada la- 
fincata, la quale non fi può (limare , che 
fìa altra che quella . Ho udito ancora 
dire , che vicino a Bacchana poco fuora 
della llrada, che fi ufa oggi, vi fe ne veg- 
gono gran velligii . Potendo adunque paf- 
fare per le paludi di Arno in que’ tempi 
ì viandanti , ed ufandofi quella llrada , 
come egli fi è moflro* non al tutto in* 
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confiderà tamen te fece Annibaie, il quale 
fi m.fe a far quello cammino . ed io 
penfo, che il male, ed affanno grande del 
viaggio nafceffe , che i primi a paffare 
in sì gran numero ruppero le firade , e 
confufero qudle parti della palude , le 
quali erano più fode , c donde fi faceva 
prima la via : e maflimamente le bava- 
glie, e beflie cariche di vettovaglie' ‘le 
quali egli ordinò, che follerò quivi con 
loro , acciocché non mancalTe a’ foldati 
da vivere per quel poco di viaggio , nel 
quale eglino non fe lo potevano guada- 
gnare colle prede, onde quegli, che ven- 
nero dopo , furon collretti a darla pel 
mezzo : e fpelfo fi trovavano in fitte , 
ed in fondi grandi . Però prudentemente 
fece Annibaie, che mandò innanzi i fol- 
dati più cari , e la parte dell’ efferato 
più utile, cioè i fiaoi Affricani, e gli 

Spa- 
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p*57- Spagnuoli , e dopo loro mife i Lombar- 
di , di. cui egli teneva manco conto: 
tal eh’ eglino vennero a patir più e 
per trovar la llrada affai peggiore, e per 
avere i corpi più dilicati , e meno ufi 
a fopportare i difagi . Dopo a coltoro 
egli pofe la cavalleria , con gran confi- 
glio ancora • perchè egli era più chiaro 
del mondo , che s’ egli aveffe mandati 
innanzi i cavalli , eglino arebbono rotta 
e interamente sfondata la llrada ; che 
sì gran numero di cavalli, per ogni luo- 
go , eh’ eglino paffaffero umido , lo af- 
fonderebbono , non che per le paludi , 
dove è ne’ più de’ luoghi le acque alquan- 
to fopra , e il terreno affai tenero . Mi 
pare ancora intorno a quella cofa da av- 
vertire , che Polibio nomina quella lìra- 
da, la via per le paludi, nel numero del 
più , e non per la palude : onde uno 
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potrebbe credere , eh’ ella fi chiamaffe 
così comunemente per ognuno : e non 
fenza cagione • perchè la maggior parte 
di efla, fé fi confiderà bene, o eli’ era fat- 
ta per mezzo di effe, o ella aveva a can- 
to laghi . E prima , fcefo che fi era d’in 
su f A pennino , fi trovava il lago di 
Fucecchio : e poi quelli due gran piani 
di Arno fotto , c fopra la Città , allaga- 
ti , e padulofi : di poi fi veniva alla 
Chiana, fe pure in que’ tempi ancora in 
qualche parte di que’ piani, dove paffa 
quello fiume, ufeiva dal luo letto, c al- 
lagava alquanto allo ’ntorno : non molto 
lontano dalla quale fi arrivava al lago di 
Bolfena . tal che le fpeffe acque , che fi 
trovavano, potevano a ragione aver dato 
nome a quefla llrada , e fare eh’ effa fi 
noraaffe da loro • Se bene adunque egli 
potrebbe cader .nell’ animo a qualcuno, 

che 
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che da quello fotte quella tale (Irada cosi 
chiamata , pure io non giudico cosi • 
perchè altra voce è appreffo a’ Greci 
quella , colla quale eglino nominano le 
' paludi , ed altra , colla quale nominano 
i laghi , come appretto di noi ancora : e 
quivi da quello è pollo il vocabolo pro- 
prio delle paludi . Egli è anche qui 
un luogo, nel quale pare, che T. Livio 
dittenta da Polibio, e certo io in quello 
più volentieri me ne andrei con quel , che 
dice Polibio, che io credetti effer vero 
quel, che è narrato da T. Livio: il qua- 
le mi pare, che vada Tempre accrcfcendo 
gl’ impedimenti , c difficultà di quello 
viaggio. Poiché egli ha raccontato, che 

F*S9* *8^ era ^ ato P°^° dietro a tut *i ^ 
Annibaie Magone Tuo fratello co’ caval- 
li Numidi , perchè fotte retroguardia : e 
principalmente perchè i Lombardi non 
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tornaflero a dietro , o non rimaneffero 
per via per lo tedio del cammino , egli 
«lice , facendoli da capo , e tornando a 
difeorrere (opra tutti : I primi per luo « 
ghi , onde folo potrebbero paffare le guide , 
per le voragini del fiume molto alte e 
profonde , furono qtia/i inghiottiti dalla 
belletta : e tuffandoci a ogni paffo , pure 
feguivano le infegne . Quello è quel tan- 
to, che dice circa a quella parte Livio: 
fe mi è riufeito , come io mi fono in- 
gegnato di fare, efprimere il fenfo, e le 
parole appunto. Dove fi vede, che Poli- 
bio vuole, che quelli primi avelfero alTai 
meno diflkultà ; perchè fe quelle fante- 
rie , che andarono innanzi , e eh’ erano 
pih delire , e avevano più leggieri cor- 
pi , fi foffero fitte nella mota , e a ogni 
poco tuffatefi nelle acque ; quelle , che ve- 
nivano dopo, ed erano piu gravi e feon- 
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eie , non ne farebhon o a modo alcuno 
potute ufeire. Le parole, che rifpondono 
a quelle , appretto a Polibio fono : Gli 
Spagnuoli adunque , e gli */fffricaniy i qua- 
li facevan la via per le paludi intatte , 
f,6o. avendo mezzanamente patito , ne vennero 
a fine : come quegli ancora , eh' eran tut- 
ti atti per natura a fopportare il male t 
e avvezzi a queflì tali difagi. ma i Lom- 
bardi con molta noia camminavano innan - «■ 

Zt per le paludi , già perturbate , e sfonda- 
te: e con grande Jlento y e mi feria f o/lene - 
vano quello affanno , inefperti di ogni cosi 
fatto travaglio . E ci è di più un’ altra 
diverfità fra quelli due Scrittori , da non 
la lafciare indietro , per fare molto a 
propofito a quel, che noi principalmente 
confidcriamo ; che T. Livio dice, eh* 
egli era venuto in Arno una piena , on- 
de quel fiume in que’ dì per quella ca- 
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ginne inondava piti che il (olito, quello 
non è accennato in parte alcuna da Po- 
libio: il quale, come fi è veduto chia- 
ro , vuole , che quel difordine nafceffe 
foio per edere confufe le ftrade, e rotte 
dalli moltitudine grande di quegli , che 
paffavano, il che forfè , parendo ftrano a 
JLivio, ricorfe là, e fece crefcere l’acqua 
del fiume, per fare la cofa più verifimi- 
le. Ma fe quefto, ch’egli conta della 
piena , a forte venuta in que’ di , fu ve- 
ro, o no, non fi può per coniettura co- p.5i. 
nofcere . battami aver moftro , che Poli- 
bio non ne dice niente : e che fenza 
piena potevano nafcere tutte quelle dif- 
fìcultà , le quali noiarono tanto quello 
effercito. e già le feppe molto innanzi, 
non folo Annibaie, ma lo effercito fteffo 
ancora . Può bene cffere , eh’ elle riufeif- 
fero un poco maggiori , come intervie - 
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ne nel maneggiare le cofe ; che il male 
Tempre crefce altrui fra le mani, E que- 
fto afferma Polibio , dove dice , eh’ of- 
fendo ancora negli alloggiamenti intorno 
a Piacenza , Annibaie fi configliò con 
perfone intendenti del cammino, ch’egli 
doveva pigliare , migliore a entrare con 
fuo vantaggio nel paefe nimico ; perchè 
egli foggiugne poi quefto : Sparfaft la 

fama per lo rffercito , che il Capitano gli 
doveva menare per certe paludi , cìafcuno 
cominciò ad aver temenza di quefto vi ago 
gio , recato fi innanzi alla mente voragini , 
e luoghi / lagnanti . Non era neceflaria 
adunque , fe pure ella in vero non fu , 
la piena di Arno. Non fi può già nega- 
re , che s’ ella fotte venuta a cafo , non 
aveffe accrefciuto molto quelle difficol- 
tà; perchè non avendo le acque del fiu- 
me facile ufeita , tutte fi venivano a 
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fpargere per quefli piani , e far crefcere p.^2. 
gagliardamente le paludi * Non voglio 
ancora mancar di dire , che io dubito , 
che una opinione , nata da T. Livio , 
fe tenuta oggi molto ferma, e di più ce- 
lebrata dal Petrarca , non Ha vera: cioè 
che Annibaie perdeffe un occhio nel Val- 9 
damo di fopra ; perchè Polibio , parlan- 
do di quel male , che gli prefe in que- 
llo luogo, e moflrando, che gli porgeva 
gran pena , dice , che non fopportando 
quel cafo, che Annibaie fi fermaffe qui, 
e fi curaffe con diligenza ; alla fine egli 
reftò privo di un occhio . Quello adun- 
que alla fine arguifee lunghezza di tem- 
po . oltreché quefte tali fcefe foglion 
durare , e non così fubito , ed in fretta 
caufare tali effetti , ma dopo alquanto 
fpazio : e maffimamente quando elle fo- 
no mal curate nel principio ’ che non 
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agevolmente fi può accecare lenza percoffa 
in quella parte. E' adunque più prefto 
da credere , eh’ egli rimaneffe cicco in- 
teramente da un occhio altrove . Nè 
fia giudicata quella offervazione troppò 
minuta * perchè in una tal perfòna ogni 
conlìderazione è da farne conto • E 
p.63. poi ch’egli fi è da noi difeorfo affai di- 
ligentemente di quefle tre vie , le quali 
da Lucca , o luoghi vicini conducevano 
a Roma , e moftro col teftimonio di 
buoni Scrittori il corfo loro j non mi 
par da lafciare indietro un dubbio , che 
potrebbe a ragione nafeere nella mente 
di qualunque accorta perfona , perchè 
non li mife Annibaie a camminare per 
la via Aurelia, e perchè non gli fu pro- 
pella quella d’ in fui mare di fotto , quan- ' 
do fi configliò che via egli doveffe te- 
nere a fornire il fuo viaggio . la quale 
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in vero era la pili diritta , e la più cor- 
ta a ire verfo Roma , e oltre a quello 
più lontana dagli efferati Confolari : de' 
quali , come fi è detto , l’ uno era ad 
Arezzo, e l’altro a Rimini. E ch’ella 
foffe comoda , e infino in que’ tempi 
in molto ufo, lo moftra , che pochi anni 
innanzi alla venuta di Annibaie lo effera- 
to congiunto de’ Galli di qui, e de’ Gal- 
li di là dalle Alpi , congiurati alla ro- 
vina dell’ Imperio Romano : il quale effer- 
ato mife tanto fpavento a quella Repub- 
blica , eh’ ella fi provide de’ popoli La- 
tini folamente , e di altri fuoi focii d’ 

Italia di DCC. m. fanti, e LXXX. m. 
cavalli : paffato in Tofcana, e predato il 
paefe della Chiana ricchiflimo , volendo 
tornare in Lombardia a pofar le prede , p.^4. 
per ritornarfene fubito fcarco , e così 
leggieri e fpedito venire alle mani co' 
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nimici , da Chiufi, dove egli era , andò 
a trovar quella ftrada , e vi entrò deir- 
tro* intorno a Telamone . Io intendo 
quella moltitudine infinita di Galli , che 
fu vinta , e morta: trovatali in mezzo di 
due Confoli Romani vicino a Populo- 
nia , e come hanno fcritto alcuni mo- 
derni, alla Torre a San Vincenti. E per 
dirne la opinion mia , io giudico, che An* 
nibale non eleggcffe quefta ftrada , per 
non andare a dar del capo in Roma, 
lafciandofi indietro due efferciti : alla 
qual Città egli non ebbe anco animo di 
accollarli , poiché egli ebbe vinto non 
molti giorni dopo G. Flaminio e de- 
ftrutto tutto il fuo effercito, e parte 
di quel dell* altro Gonfolc . E fi può 
conofcere agevolmente , che il fine di 
Annibaie era di andare coll’ effercito in 
Puglia per molti comodi , che poteva 
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fperare in quella Provincia. Aven- 
do noi anco di fopra parlato del pafla- 
re l’ Appennino , non voglio lafciare , 
di non inoltrare come i Romani chia- 
mavano le vie, che fi facevano per que- 
llo monte ; benché ella fia baffa con- 
fiderazione , c di parole, e non rifponda p-^S' 
alla grandezza delle cofe efaminate di 
fopra : c rtiaffimamente mi è paruto di 
farlo , perchè T. .Livio ufa quello ter- 
mine, dove narra, che Flaminio, mof- 
fo da Rimini , venne col fuo eflcr- 
cito in Tofcana . Dice adunque, che 
menò lo effercito per gli tramiti del- 
F Appennino * Il medefimo fa Salluftio 
dove egli racconta , che Catilina con- 
duce quelli , che gli erano rettati , dopo 
che i congiurati feco furono opprelfi in 
Roma , per monti afpri a gran giornate 
nel Piftolefe , con penfiero di fuggire 
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di nafcoflo per gli tramiti nella Gal* 
lia di là dalle Alpi . E M. Tul- 
lio di pili nella XII. Filippica inton» 
no al luogo , che noi citammo di fo* 
pra , della medefima orazione , moftran- 
do i pericoli , che gli conveniva por* 
tare per quel cammino da ire a Mo- 
dona , e che a (lento in Roma fi potè* 
Va falvare , guardato , e difefo dalle in* 
fidie de* nimici , colla diligenza degli 
amici , e fua gran cura in confervare la 
vita propria, dice : Ora potrò io fare il 
mede/imo ne* tramiti dell ’ Appennino ? Era- 
no adunque tramiti , non vie aperte tf 
battute , ma viottoli e fentieri , come 
p.66. par, che gli chiamino i noftri Tofcani * 
e non folo quelle non bene certe, e lar* 
ghe vie dell 1 Appennino, ma altre an- 
cora fimili avevano eglino» coflume di 
chiamare per qualche vocabolo, ma per- 
ché 
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thè quelle del giogo erano fatte tutte 
cosi , ufavano quella voce Tempre , par- 
lando di effe. Potrebbe uno credere non 
lenza cagione, che tramiti in quel lin- 
guaggio voglia dire quelli , che noi nel 
notlro chiamiamo tragetti ; perchè Stra- 
bone nel V. volendo lignificare il me* 
defimo , come pare , chiamò que’ palli 
dell’ Appennino Ecbole , che rifponde, fe- 
condo me, a quello nollro vocabolo Tram 
getti . E perchè dice T. Livio * che da 
Rimini il Confolo venne coll’ effercito 
in Tofcana, è da credere, ch’egli faceffe 
la llrada, che fi ufa oggi in sn per lo 
fiume chiamato la Marecchia : e paffato 
il giogo; veniffe feendendo intorno a Mon- 
te Doglio: e quivi paffato il Tevero, 
picciol fiume in quel luogo , nè molto 
lontano dal filo nafeimento, arrivaffe in- 
torno ad Anghìari : e di quivi andaffe 
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ad Arezzo, quedo non mi è paruto fuoff 
di propofito toccare in su queda occa* 
fìone. Vorrei bene, che più predo lo avefi* 
p.^7. fe detto Livio , e lo aveffe detto fonda* 
tamente ; che ne fapremrrro a quel mo- 
do il vero . ma bifogna confeflare , che 
in tutta quella parte egli non Ha datò 
molto amorevole di noi , nè ingegnatoli 
di ritrarne più minutamente il vero * 
Ora che io ho con maggior diligenza, che 
io ho potuto, difcorfo fopra quello, che 
parlano quedi due Scrittori del paflo di 
Annibaie irt Tofcana , e donde e’ fece il 
cammino : dietro a* quali mi pare , che 
fi abbia a ire , effendo grandi autori , e 
trattando quede cofe per principal loro 
faccenda • conciofiacofachè eglino feriva- 
no l’idoria, e non entrano in quello ra- 
gionamento , ufeendo un poco fuor di al- 
tra materia, la quale eglino abbiano pre- 
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fa a trattare; non voglio mancare, di non 
inoltrare un’ altra ftrada , che certi altri, 
cosi antichi , come moderni , gli fanno 
fare : e dirne liberamente quel , che ne 
pare a me ; che fe altro frutto non fi 
caverà di quella narrazione , fi vedrà 
chiaro , che apprefio a gli antichi anco- 
ra fi difputava di quello cammino di 
Annibaie all’entrare in Tofcana : e vi 
erano di ciò openioni non folo varie , 
ma molto contrarie . e pareva pur do- 
vere, che una cofa di tanta importanza, 
e che fegul ne’ tempi affai baffi di quel- 
la Repubblica , e ne* quali cominciavano 
in Roma le lettere a eflèrc in pregio , 
non aveffe ad effer sì dubbia , e sì in- 
certa,. Egli è nelle mani di quelli, i 
quali fi dilettano di quella notizia , un 
libretto , o più prello certi frammenti , 
fotto nome dejle Origini di Catone ; il 

qua- 
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quale io in vero non credo a modo al* 
cuno , che fia cofa di quel M. Catone , 
che ferite le Origini , opera tanto lodata 
dagli antichi ; ma giudico che il titolo 
fìa falfo . e fe quel , eh’ e’ racconta di 
quella paflata , non fiate anche tocco da 
Strabone nel V. di que’ libri , ne’ quali 
«gli ferite il fìto della terra ; io crede- 
rei , che anco quello folle falfo e finto , 
ma vedutolo pure accennato da quello 
fcrittore ancora grave, non mi pare, che 
fi polla interamente fprezzare . Dicono 
adunque quelle tali Origini , dove elle 
mollrano quali erano i popoli della ter- 
za nazione di Tofcana : Clufio nuo • 

vo , donde è detto il Clufentino , che 
fu il paffo di Annibale . *Arcx?p , Corto - 
na i &c. le quali parole fignifìcano , che 
f.óp. Annibaie pafsò 1* Appennino molto alto, 
e arrivò dove è Chiufi nuovo: dal qual 
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Chiufi, chiamato nuovo a differenza del 
vecchio, ch’era una delle XII. Città di 
Tofcana, e molto nobile, per eflere Ila. 
ta refidenza di Porfena potentiffimo Re 
de* Tofcani, quello libro vuole, che fia 
denominato il paefe , che noi oggi voi* 
gannente chiamiamo il Cafentino . il 
qual Chiufi nuovo , che così diciamo 
noi la Città, che fi chiamava in lingua 
latina Clufiun\ y un poco corrotto il no* 
me , è un picciol cartello del Cafentino 
a piè del monte , che noi chiamiamo la 
Vernia : il quale monte è molto cele, 
bre, per effervi venuto nell’ eftremo del. 
la fua vita San Francefco . Di quello 
Chiufi nuovo io non fini ricordo di aver 
trovato mai menzione alcuna in alcuno 
altro Scrittore , e non so come egli fia 
anticamente pollo . Quello è adunque 
quel , che fi legge di quella cofa in que- 
lle 
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Ite tali Origini. Straberne, dove noi 
inoltrammo di fopra, ne parla in quello 
modo , e dice molto chiaro , che quel 
palio era frequentato : ma non parla di 
quello Chiuli nuovo, o di altra terra, o 
p.70. callello , pollo nel Cafentino . fa ben 
menzione poco innanzi delle paludi , det- 
te oggi Chiane, delle quali parlammo 
ancor noi di fopra ; ma non le nomina 
così: anzi le numera fra i laghi di To- 
fcana , e chiama quello il lago intorno 
a Chiuli . Dice adunque così Strabone : 
E quella , eh' è in su %Are?xo , terra Pa - 
fumeria , per la quale fono i tragetti per 
gli ejferciti della Gallia Ci f alpina in To- 
fcana .* de' quali fi fervi anco Annibale , 
tjfendovi due vie , e quefia , e quella ebe 
paffa per Rimini) e per l'Umbria, e mi- 
gliore certamente è quella , che va per 
Rimini / perchè in quefia parte i monti 
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fono più baffi , e vengono calando . ma 
guardati qttefli paffi diligentemente , e fu 
ifecejptato a pigliare la più malagevole .* 

C con tutto ciò rjflò fuperiore , avendo 
vinto Flaminio in gran battaglie. Quo 
Ho è appunto quel , che dice Strabone, 
gioito, difcofìo da quello , che raccon- 
tano Polibio , e T. Livio dei palio 
di Annibaie in Tofcana. Onde e’ non fi 
può cercare di concordargli , per eflere 
«glino troppo differenti , e al tutto op- 
pofiti . nè bifogna anco affaticarfi in 
moffrare, che diiTentono fra loro; perchè p.71. 
pollo che il luogo fia incerto , donde e’ 
palfaffe. il giogo., Polibio , e T. Livio 
lo conducono per paludi , e luoghi baffi: 
c quello viaggio di Strabone è tutto per 
monti, e per afpri poggi inlìno ad Arez- 
zo, da eh’ egli efee della Romagna , e 
qoroinqa ? falire 1 * Appennino . E fi ag- 
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mal volentieri quello , che dice Strabo- 
ne , efler vero ; che fe Anni baie foffe 
camminato per la Lombardia , e per la 
Romagna infino a’ luoghi rincontro alla 
Vernia, è verifimile, ch’egli avefle fat- 
to menzione di molti luoghi, eh’ e’ non 
nomina in neflùna di quelle due Provin- 
cie, e fra gli altri di Bologna. Tal che 
contentatici di avere ifeoverta quell’ altra 
difficultà , e repugnanza con quel , che 
dicono que’ due nobili illorici , faremo 
fine al nollro ragionamento, confortando 
ogni gentile fpirito, a confiderare matu- 
ramente in quel che pare , che qualche 
volta l’uno dilfenta dall’ altro : e come 
fi polfa interamente fcacciar da loro ogni 
nebbia e ofeurità , che avefle offufeati i 
loro detti, il che io mi fono ingegnato 
di fare il più, che io ho potuto: e fpero, 

che 
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che in qualche parte mi fia riufcito. 
dove fé qualcuno altro fi mette a esa- 
minare il reftante, che fia meglio iftrut- p^z. 
to delle cofe della guerra , che io non 
fono , il quale le ho folo trite , ed efa- 
minate su pe’ libri , e nello Scrittoio ; 
con l’aiuto , che io gli ho porto , non 
dubito , eh’ e’ non fia per Scacciarne in- 
teramente ogni tenebra» 
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Descrizione de* luoghi 
pel viaggio di Annibale 
di Giuliano de’ Ricci: 
a Pier Vettori, 


• co n ma 

•Al Molto mag. Sig . , e Padrone mìo Off, 

M. Piero lettori. 

In Villa a San Caf ciano , 

M Olti vogliono , che il luogo , do- 
ve combattè Annibaie con Piami- 
nio , ha l’ Orlata; argomentando 
dal nome, e volendo, che l’Orfaia venga 
da Oliata, corrotto il vocabolo . Altri 
vogliono, che fia un luogo detto Sangui- 
nei . Quelli primi, fe fodero dati in fui 
luogo , arebbono lafciato tale openionc ; 
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perchè l’Orfaia è lontana dal lago di Pe- 
rugia da quattro migliaio P' u * Infra efla, 
e il lago vi è una valle affai profonda : 
ed è più predo fituata in monte , che cir- 
condata da’ monti. Gli altri, che voglio- 
no, fia Sanguineto, a mio giudizio più fi 
accodano al vero . E' Sanguineto un cadel- 
lctto di forfè feffanta fuochi , podo in fu 
una collinctta, fopra il lago nel circa a un 
miglio: la qual collinetta fi edende dolce 
dolce infino al lago : c per larghezza dal 
lago alle radici de’ monti può edere un 
miglio e mezzo , e altrettanto , o poco 
più per lunghezza . E', come ho detto, 
collina, ma tanto piacevole, che fi può 
anco domandar piano. Il nome del ca- 
ftello, edificatovi dopo la rotta, mi pare, 
che manifeftamente dimodri , in tal luo- 
go ederfi fatta qualche grande fparfione 
di langue. Oltre a quedo il luogo cor- 
ri- 
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TÌfpondc affai alla defcrizione , fatta di ef. 
Ìo da Polibio, e Livio; fiando, a foggia 
di un teatro, ricinto dalla parte fetten- 
trionale, orientale , e occidentale da’ mon- 
ti , c dalla meridionale dal lago : di don- 
de fi entra per una ftrada affai ftretta , eh* 
è la maeftra , che va da Arezzo : e paf- 
fando lotto Cortona dall’ Orfaia, e dalla 
fpelonca fotto monte Gualandro, Tempre 
dalla parte fettentionale coperta da’ mon- 
ti , finalmente sbocca nel detto piano . 
quale firada è la medefima , che feguita 
poi fu per la riva del lago , e va a Peru- 
gia, difegnata da me nella pianta, che vi 
do di effo lago, e luoghi convicini, con 
una linea roffa: la quale pianta nè può 
effere ad unguem, come veramente fta ap- 
punto il luogo proprio, effendo che non 
la ho levata lì , ma fatta di prima, fe- 
condochè mi è ritornata nella fantafia . 
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p.a. Puofli adunque a mio giudizio dice , 
che Annibaie accatnpaffe le genti file fu 
per li colli e monti , che circondano il 
detto piano ; e una parte ne mandaffe 
per fare imbofcate fu per li monti di Cor-, 
tona : che poi , paflati che furono li Ro- 
mani , la notte occupaflìno quelli luoghi , 
donde erano paflati, e fi diftendeflino fu 
monte Gualandro, e fui poggio, dove og- 
gi è la Pieve Confini : e così li acCerchiaf- 
fero, e atforniaffero * e quelli non poffe- 
vano effer vidi da’ Romani , fe non come 
fi allargavono nel piano . Nè ofta quel , 
che in contrario fi poteffe dire , che tra 
la Cafa al piano, o lo sbocco della flra- 
da maeftra infino al Borghetto, quelli mon- 
ti non arrivano infino al lago, ma per la 
maggior parte vi relìa intra efii , e le 
acque un mezzo miglio: e che ivi è quel 
•campo affai fpaziofo, dove l’anno 15 <57* 
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con molta lor glorila combatterono li 
sbanditi di Saffoferrato con arme del pa- 
ri cinque per banda: e che quello piano, 
che reità afciutto fra i monti , e le acque , 
difficilmente con poca gente lì polfeva 
guardare : e che la molta non vi pote- 
va efler venuta per la difficultà de’ mon- 
ti , e per la lunga ftrada , e per la quan- 
tità , che n’era occupata ne’ gioghi di 
efii monti : e che finalmente , reltando que- 
lli luoghi fenza guardie, davano adito a’ 
Romani di poter fuggire, ritirarli, e fal- 
varfi poi nelle pianure , dove oggi è il 
Chiufi del Signore Afcanio della Corgna. 
Non olla , dico , quello , perchè lo fpazio , 
che cella in fecco molte volte fi riduce a 
un quarto di miglio, non molto difficile a 
effere guardato almeno da’ monti con il 
vantaggio del luogo , adoperando arme da 
poffer tirare al baffo. Ma per fai vare in- 
tera) 
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tcramente quello , che dicono li inorici , 
e con molto fondamento, mi pare fi pof- 
p.3. fa dire , che il lago fi cftendeffe più di 
quello, che non fa oggi, e che pigliaffe 
infino alle radici de’ monti : e che dove 
combatterono li Saffoferratcfi , e dove è la 
Cafa al piano ed il Borghetto , e tutto 
quello fpazio , che retta in fecco tra effa 
Cafa al piano e il Borghetto, fotte tutto 
lago, e paludi : e che folo reftaffe feoperto 
quel luogo a fimilitudine di teatro, eh’ è 
appiè di Sanguineto, e Vernazzano; qual, 
come ho detto , per effere in collina è 
più alto , che non fono li fopra nomi- 
nati luoghi. E per moftrare, che .ciò fia 
vero, dico, che nel lago di Perugia non 
vi entra alcun fiume grotto; e le acque, 
che caggiono delle montagne , che lo cir- 
condano , non fono badanti a caufarlo^ 
Onde bifogna «lire , che V acqua per it* 

piu 
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più furga del fondo : maffime , che in 
effo, eccetto che da una parte, l’acqua è 
limpidiffima , e il fondo per tutto egua- 
le all’altezza di una picca, nè mena ali- 
ghe, o erbacce, o fimili altre poltrone- 
nerie, come fanno li altri laghi. Ha una 
proprietà , che le acque fue ora alzano , 
ed ora abballano, e li Contadini del paefe 
dicono , quello accadere regolarmente di 
fette in fette anni : e quando è alto n'cfce 
tanta acqua , che fa macinare continua- 
mente a diftefa fei , o fette molini , e dà 
la origine a un fiume domandato la Cai- 
nella . Fu dato Tento a quell’acqua nei 
circa alli anni di N. S. 1420. dal Signor 
Bracio Braccefchi Montone , allora capo , 
e quafi Signore affoluto di Perugia . Moffo 
dicono , perchè , quando le acque del lag» 
alzavono , fi diflendeva il lago di manie- 
ra , e fi avvicinava tanto a* confini de 1 

Fio- 
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Fiorentini nel Contado di Cortona, che 
quello uomo dubitava , che una volta non 
pigliale del loro : da che poi per occa- 
fione del pefeare in effo ne dovelTe na- 
feere differenza infra li fuoi Perugini , 
e li Fiorentini . E per tor via quello in» 
conveniente, e fare, che il lago Halle den- 
p.4. tro a’ confini del Perugino, dalla parte 
orientale di effo forò un monticello di 
lunghezza poco più di un miglio , e det- 
te l’ efito all’acqua: il qual luogo fi do- 
manda la Cava : e ancora oggi fe ne tie- 
ne gran conto, ufando efattifiìma diligen- 
za per tenerla netta : il che fi fa facilmente 
con l’aiuto di certi pozzi , a quello effet- 
to lafciati fu per il monte . Ora , per tor- 
nare a propofito, non ci fendo memoria, 
che le acque del lago abbino avuto efito, 
fe non da 150. anni in quà; non aven- 
do elleno efito nel tempo , che Anniba- 
ie 
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le roppc Flaminio è verifimile, che il 
lago impigliaffe pili, e per tutto fi an- 
dafle maggiormente accodando alle radi- 
ci de’ monti, e de’ colli, che li fono at- 
torno. E così col dire, che quel piano 
oggi fecco , tra la Cafa al piano e il 
Borghctto , foto già lago , o palude, Q 
toglie via ogni difficultà , che ci potef- 
fe nafeere , per quanto ho poffuto confi- 
derare nel pattarvi; che maggior notizia 
ne arei , fe una volta vi foto andato a 
quello effetto- il vhc non ho mai fatto, 
nè meno mi è mai venuta quella confì- 
derazione in fui luogo, laonde mi pofso 
ctore grandemente imbarazzato . Nondi- 
meno per il defiderio, che ho di eferci- 
tarmi in fimil cofe, non ho voluto man- 
care di dirvi tutto quello , che in que- 
lli due giorni mi è fovvenuto in quello 
fatto così , come gli è. E con quello mi 
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vi raccomando , e vi bacio le mani * 
pregandovi da Dio ogni contento « 

Cafa li 17. di vfgojlo 1569. 

Di V . S* 

Servitore 


Giuliano de' Ricci * 


co re me 

Molto Mag . Sig. , e Padrone mio Off. 


I O retto infinitamente obbligato a V.S., 
poiché non folo fi è degnata leg- 
gere quelle baie * che io detti a M. 
Iacopo fuo figliuolo , ma anco per fua 
p.^. cortefia alli 25. del pattato tanto grata- 
mente mi fcrifle ; e non li baftò fcriver- 
mi, che li piacque dirmi la openion fua 
circa alle difficultà, da efla trovate in 
Strabone : fopra le quali non mancherò di- 
re qualche cofa , eflendone da lei ricer- 
co* e attingendomi la riverenza , che li 
' por- 
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porto ad ubbidirla in ogni forte di cofe, 
etiam in quelle , nelle quali non fono 
atto , ficcome veramente mi avviene in 
quella , e tutte le altre cofe, dependenti 
da lettere e da ftudii . Dico adunque, che 
dove Strabone nel V. della lua Googra* 
fia, narrando le comodità, che mediante 
• il fuo fito ha la Città di Roma, infra le 
altre moftra far grandiflima (lima delli 
convicini laghi , copiofi di pefei , e di 
uccelli, e di altre cofe, che comodamen- 
te per li fiumi , ».he da cfli nel Tevere 
sboccavano, fi conducevano a Roma. Fa 
menzione in tal luogo Strabone delli la- 
ghi Volfinio , Ciminio, Sabbata , e di 
quello, eh’ è preffo a Chiufi . Di quelli 
primi tre , come dice V. S. , non è dub- 
bio alcuno, che là intende di quelli, che 
oggi fi domandano di Bolfena, di Vico, 
• di Bracciano, o vero dell’ Anguillara. 

La- 
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Lafcia da banda, fenza nominarli ( credo 
perchè' fono piccoli , o pure perchè non 
ne aveffe notizia ) il lago di Monte Rofi , 
già detto I^acus Vadimoni ^ , non ottante 
quello, che in contrario dice Fra Lean* 
dio, ed il lago di Baccano, del quale efee 
il fiume Cremerà , famofo infra li Scrit* 
tori per la morte de’Fabii. Ma non mi 
pare già , che quello autore deveffe te* 
nere tanto poco conto del lago di Perù* 
già , che fe lo pafTafle : mafiime non fen* 
do tanto lontano da Roma , che fe non 
per fiumi , almeno per terra non vi 
fi poffa comodamente portare de* fuoi 
frutti , la quale lontananza fi vede , che 
non li dà noia , poiché ne nomina uno 
Prope Clujìum , il quale fe vi foffe , fen* 
za dubbio alcuno, farebbe più lontano, o 
p.£. ia quel medefimo grado , che il Trafi* 
meno. E però mi rifolvo a, dire, che per 

il 
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il lago appretto a Chiufi voglia intende- 
re di quello di Perugia. Mi muovo, per- 
chè io non fo , che altri Scrittori fac- 
cino menzione , che appretto a Chiufi fu 
lago altro , che il Trafimeno : nè attor- 
no alla detta Città vi è lago alcuno, o 
vertigio di effervi flato ; perchè il Chia- 
rore, e altri luoghi vicini a Cartel del- 
la Pieve ( che oggi per la maggior par- 
te fono flati difeccati da M. Giulio Ri- 
cafoli x ed altri x che tolfono dalla Ca- 
mera Apoftolica in appalto la difecca- 
tione delle Chiane ) nè fi potranno mai 
domandare fe non paludi » E fe la Chia- 
na alli tempi di Strabone andava ftretta, 
il che non, affermo x non caufava lagoj 
fe andava dilatandoli, arebbf* caufato per 
quelle pianure così fatte paludi , e non 
laghi fruttiferi , nè da tenerne conto : e. 
Infognerebbe dire in contrario, fe noi vo- 
li lef- 
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leflimo , che Strabene in tal luogo in- 
tendere di altro lago , che del Trafime- 
no. il qual Trafimeno non è lontano da 
Chiufi per linea retta pili che xn. mi- 
glia al più: ma credo, fieno più predo 
meno di x. Anzi tutta la riva meridio- 
nale , e parte della occidentale di detto 
lago oggi è nella Diocefi , e Vefcovato 
di Chiufi, come Monte Alierà, la Oderia 
del Signor Braccio, Pacciano, Panicale, 
e finalmente Cadiglione del Lago, e tut- 
te le ville del Chiufi del Signor Afca- 
nio della Corgna. Mi darebbe bene un 
poco di difficultà , fe fode altri , che 
Strabone, il quale dicede, che de’ fopra- 
nominati laghi fi traghettavano le robe 
per li fiumi j che da edì sboccavano nel 
Tevere a Roma; perchè da quel di Vi- 
co in poi , che fa un fiumiciattolo dc- 
boliffimo , nedùno delli altri sbocca in 

Te- 
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Tevere; effendo , che il Trafimeno non 
ha dito, fe non per la Cava, altre volte 
detta a V. S. , e quel di Bolfena crea un 
fiume, detto la Marta, che sbocca in Ma- P*7* 
re: c quello di Bracciano un altro, det- 
to Arone, il quale anco sbocca in Mare. 

Non mi fanno, Signor mio, quelle cofe 
difficultà, dicendole Strabone , affermando 
il medefimo autore , che li fiumi Ar- 
no, e il Serchio , da lui lAefaris doman- 
dato, /opra Pi fa G abboccano infieme, e 
corrano ambeduoi per un medefimo letto: 
di che nefluno altro Scrittore , che io 
fappia, ne fa menzione , e oggi veggiamo 
il contrario. Laonde bifogna dire , che 
Strabone non avelie una piena cognizio- 
ne di quelli luoghi , e maffime de’ Medi- 
terranei, e poco più de’ littorali , febbe- 
ne lui pure nel medefimo V. libro dice, 
che navigando era fmontato a Populonia. 

• ' . Ha Pu« 
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Pure chi lo volete fai vare potrebbe di- 
re , che a quelli tempi li fiumi , che 
sboccavano da quei laghi , uicitero in 
Tevere , e del Serchio il medefimo ef- 
fendo; che li fiumi , come meglio di me 
fa V. S. , bene fpelfo mutano alveo. Ma a 
me pare, che fia imponibile , qutfto ef- 
fere avvenuto in tanti e tanti laghi . 
Stante il detto fin qui, viene indebolita 
quella fufpizione , che foggiugnc V. S. 
nella fua lettera , che crede , che dove 
Strabone foggiugne poi della terra Pafu • 
mena fia fcorretto , e voglia dire Tra fu* 
mena , e intendere per queflo il lago Tra- 
fimeno : parendo anco un firano trapaf. 
fo il palfarfene in un tratto da laghi a 
ftrade. tutto benifiìmo confiderato da 
V. S. E per fondare meglio la mia in- 
tenzione , metto qui le proprie parole 
di Strabone Latine , tratte da una tradu- 

zio- 
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stione a mìo giudizio affai fedele , per- 
chè non intendo il greco . Seguita Stra- 
bene immediate, poiché gli ha parlato de' 
laghi : Longiflìme autem terra Pa fumeria , 
lArretto vicina , per quam exercitus ex (Pal- 
lia in T hufeiam ìncurfant . Qua ufus efl j4n~ 
ni bai cum duae paterent viae , baec feilieet 
& Crimini per Umbri am . melior autem , 
quae Crimini • ibi enim fatis bumiles mon - 
tes fiunt . -Ceterum cum bìc ipfe tranfitus p.8. 
Jlatione teneretur accuratius , afperiorem de - 
iigere coabita efl. Et tamen compos eva- 
fit , [uperato magnas per pugnar Flaminio. 
Concorro con la openione di V. S. , che 
quella parola Pafumena "voglia dire Tra - 
fumena ; ma non credo già , che in tal 
luogo Strabone voglia intendere del lago 
di Perugia : « maffime per quelle ragio- 
ni , che V. S. ne adduce . Ma credo be- 
ne > eh’ egli abbia poffuto por nome 

a tut- 
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a tutta quella ftrada e via , per la qua- 
le Annibaie della Lombardia , o Roma- 
gna fe ne pafsò inTofcana, via i o terra 
Trafumena dall’effetto della rotta del Con- 
falo, feguita in fui lago Trafimeno. Mi 
muove a creder quello il vedere , che 
r ufo , o li Scrittori hanno dato nome 
alle firade per molte minor cagioni , co- 
me della Appia, Claudia, Latina, Emi- 
lia, Flaminia, e limili , che hanno pre- 
fo, come fa V.S. , il nome o da quel- 
li , che le hanno ridotte facili al paf- 
fare per effe , o da quelli , che in 
effe hanno fatto qualche memorabile 
azione . le quali vie poi hanno dato 
il nome alle Provincie intere , come è 
avvenuto della Emilia , e Flaminia . 
Per tanto credo , che a Strabone tor- 
naffe bene chiamare quella firada , che 
fece Annibaie di Lombardia in Tofcana,- 

per 
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per andare a Roma, terra Tra fumeria , e 
forfè Pafumena per qualche altra ragio- 
ne, come per andare ella Tempre infrali 
monti , o Ornile. Ma tengo , che abbia 
piti prefto a dire Trafumena , che Pafu* 
vtena y per la notabile rotta, che per ef« 
fa ftrada ebbe il Confolo Romano fui la- 
go Trafimeno: quale ftrada in quelle par- 
ti, dove Annibaie pafsò inTofcana, farà 
quella medefima deferitta da Polibio; ef« 
fendo che Strabone feguita effo Polibio, 
dicendo nel V. libro della Cacografia: 
Magna infra Padum pars paludibus obt'u 
nebatur , per quas Jfnnibal magnis difficul - 
tatibus iter fecit in Tbufciam . Moftra 
quello autore , conforme a quel , che fi ri- p. ?• 
trae da Polibio, che le paludi, nelle qua- 
li Annibaie ebbe tante difficultà , e fi- 
nalmente perfe un occhio , foffero di là 
dall’ Appennino, in contrario Tito Livio, 

fc- 
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feguitato dalla maggior parte de’moderni j 
c particolarmente da Domenico Mario 
Negro Veneziano* che nel fetti mo Com- 
mentario della fua Geografia dice : iterum 
ad Arni dextram fupra Fiorenti atri quitt • 
decita milita paffuum , ubi nane planities fer '• 
tilis vino * praefertim quae valli s Arni ap - 
pellatur y palus. olita * qua y ut Jcribit Li* 
vi us y Anni bai /lagnante Arno s Elepbanto 
veflus x biberno j rigore altero captus efl oculo « 
Quello è quanto mi occorre fopra le due 
difficultà predette: rimettendomi in tut- 
to e per tutto al fapienriftimo giudizio 
diV.S. , alla quale infinitamente mi rac- 
comando : e la priego a tenermi in fua 
grazia* di che mi inoltrerà legno* coman- 
dandomi^ N. S. Dio la profperi e feliciti - 
ci Firenze li 5. di Settembre 
Di V. S. 

r { Servitore* 

Giuliano de Ricci*. 
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